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«STATE DISTRUGGENDO
I NOSTRI SOGNI»
Il mondo dell’agricoltura ha detto “basta”. Anche in Puglia e 
in Basilicata. La protesta dei trattori è una scia inarrestabile. 
Come quella che ha avuto il Salento come principale teatro. 
"Ci stiamo mobilitando per andare a Roma. Siamo stanchi. Ci 
stanno impoverendo sempre di più. Tante aziende sono a ri-
schio". Lo hanno dichiarato i delegati dei movimenti spontanei 
delle provincie di Brindisi e Lecce, Luigi Protopapa e William 
Murciano, a margine del presidio permanente che giovedì 8 a 
Brindisi ha incontrato anche una delegazione di amministrato-
ri locali, tra cui il sindaco di Brindisi Pino Marchionna. 
Il contrasto alle politiche comunitarie e all'Irpef agricola, il 
taglio sulle agevolazioni del gasolio agricolo, ed una "risposta 
ancora troppo debole" sul fronte dell'emergenza xylella, che 
ha colpito le due province, i temi al centro delle proteste degli 
agricoltori, condivise anche dai rappresentanti istituzionali. 
"Sappiamo bene che state vivendo un momento difficile. 
Questa vostra protesta - ha detto il sindaco Marchionna 
rivolgendosi agli agricoltori - sta cominciando ad aprire varchi 
significativi. Bisogna cogliere questa occasione per puntua-
lizzare alcune questioni fondamentali, e quindi oltre l'Irpef, il 
costo del lavoro e le altre vertenze anche fatti strutturali, come 
l'acqua. L'acqua in questa zona comincia a mancare". Mar-
chionna ha anticipato, incontrando gli operatori del settore, 
che "all'interno di quello che è il pacchetto Brindisi che stiamo 
portando al governo per contrastare gli effetti della chiusura 
della centrale Enel di Cerano, porremo il problema del dissala-
tore che deve arrivare fino a dare acqua che sia utilizzata nelle 
campagne". 
Il Consorzio tutela vini D.O.C. Brindisi e D.O.C. Squinzano e 
Cantine Due Palme hanno aderito alla mobilitazione nazionale 
indetta dal Movimento Spontaneo Agricoltori a Brindisi. L'eno-
logo e fondatore di Cantine Due Palme, Angelo Maci, Presi-
dente del Consorzio di Tutela per i vini D.O.C. Brindisi e D.O.C. 
Squinzano, presente alle proteste, evidenziando l'impegno 
dell’ente e della realtà cooperativa nel sostenere le esigen-
ze e le richieste del settore. Anche il vino, infatti, come altri 
prodotti agricoli sta attraversando un momento non facile. Le 
cause scatenanti di tali contingenze negative vanno ricercate 
in primis negli aumenti, a cui famiglie ed imprese a livello 
mondiale, sono state sottoposte nell’ultimo anno (energia, 
gas, carburante, materiali vari necessari al confezionamento, 
generi alimentari ecc.), conseguenza anche della guerra in 
atto tra Russia e Ucraina e che hanno indotto le famiglie ad 
acquistare solo i beni di prima necessità e di cui purtroppo il 
vino non fa parte.

Per la Puglia va addirittura peggio poiché il mercato mondiale 
non richiede più vini rossi e strutturati che rappresentano 
l’80% della produzione di questa Regione.
Senza dimenticare i diversi tentativi europei di far finire il vino 
nella black list degli alimenti considerati cancerogeni per la 
salute. Tentativi in parte sventati, grazie soprattutto agli emen-
damenti presentanti dagli europarlamentari italiani e francesi 
con i quali si è riusciti a spostare il concetto di pericolosità dal 
semplice consumo all’abuso.
La mobilitazione si rende necessaria a fronte di una serie di sfi-
de significative che gli agricoltori stanno affrontando in questo 
periodo: l'aumento dei costi del carburante, le rigide politiche 
ambientali del nuovo Green Deal europeo, percepite come pe-
nalizzanti per il settore agricolo, e la richiesta di maggiori aiuti 
e minori restrizioni, in particolare quelle legate alla transizione 
ecologica. La situazione è aggravata dalla Politica Agricola 
Comune (PAC) dell'Unione Europea, che, sebbene fornisca so-
stegno finanziario, impone anche obblighi e limitazioni spesso 
contestati dagli agricoltori.
La PAC regola la maggior parte degli incentivi comunitari de-
stinati al settore agricolo, stabilendo regole e limiti per il loro 
ottenimento. Tra gli obblighi imposti dalla PAC attuale vi è la 
necessità per gli agricoltori di mantenere il 4% dei loro terreni 
incolto, una misura introdotta con l'intento di promuovere la 
biodiversità nei campi. Tuttavia, questa specifica disposizione 
ha incontrato l'opposizione di numerosi agricoltori che vedo-
no in essa un ulteriore vincolo alla loro produttività e un'inter-
ruzione non necessaria delle loro attività lavorative.
L'appello alla mobilitazione e il sostegno del Consorzio di tute-
la e Due Palme evidenziano la necessità di un dialogo costrut-
tivo tra gli agricoltori, le autorità e le istituzioni europee, per 
trovare soluzioni bilanciate che promuovano la sostenibilità 
ambientale senza compromettere la vitalità e la sostenibilità 
economica del settore agricolo.

La protesta dei trattori. A Brindisi una grande manifestazione. L’appello di Angelo Maci

➜
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arà una svolta epocale. Un 
intervento fondamentale 
che porterà, alla fine, alla 
separazione tra acque bian-
che e nere nelle fognature.

L’Acquedotto Pugliese ha deliberato, 
nel corso dell’ultimo consiglio di ammini-
strazione, la pulizia e la disincrostazione  
delle pareti fognarie in esercizio in tutta 
la provincia di Taranto.

L’intervento, promosso dal consigliere 
d’amministrazione Lucio Lonoce, ha un 
costo di 12 milioni di euro e migliorerà il 
funzionamento  delle fogne e il deflusso 
delle acque: RUP è l’ingegner Giovanni 
Bramante, mentre il progettista è l’inge-
gner Giovanni Mirizzi.

Allo stesso tempo inizierà la videoi-
spezione delle condotte, attualmente 
miste, per progettare la separazione tra 
le acque bianche e le acque nere, che 
derivano dallo scarico delle sostanze 
organiche.

«Parliamo – sottolinea Lonoce – di 
lavori dell’Acquedotto Pugliese che 
riguarderanno l'intera provincia di 
Taranto e che si possono definire storici 
con la differenziazione fra fogna nera 
e fogna bianca. Il 31 gennaio del 2024 
abbiamo deliberato questo importante 
intervento: la pulizia e disincrostazione 
delle reti fognarie di Taranto per oltre 
dodici milioni di euro di importo. Un 
eccezionale risultato, ottenuto anche 
grazie anche a un lavoro sinergico fatto 
dal consiglio d’amministrazione con il 

direttore industriale Antonio De Leo e il 
dirigente della Sto di Taranto e Brindisi, 
ingegner Nico Notarnicola che in po-
chissimo tempo, nel giro di tre-quattro, 
mesi hanno progettato e poi portato in 
consiglio d’amministrazione l’ipotesi di 
intervento. Quindi va rivolto un grazie 
ai tecnici che hanno lavorato per questo 
grande progetto che consisterà in una di-
sincrostazione del materiale delle pareti 
fognarie in esercizio, al fine di migliora-
re il funzionamento del deflusso della 
fogna. Contestualmente ci saranno delle 
attività di video ispezione delle condotte, 
in modo tale da progettare la separa-
zione tra acque nere e acque bianche.Si 
tratta di una novità davvero importante; 
anche perché ci sarà un netto migliora-
mento per quanto riguarda la presenza 
delle blatte e di altri animali. Appena i 

tubi saranno puliti e una volta fatta la 
disinfestazione il problema si abbatterà 
del 70-80 per cento». 

Ci sono novità interessanti anche per 
le zone periferiche della città. Lama, 
San Vito e Talsano, ad esempio, saranno 
protagoniste di una serie di azioni. 

«Per quanto riguarda Lama – aggiunge 
il consigliere Lonoce - abbiamo comple-
tato i lavori e adesso stanno terminando 
le opere di collaudo. Ma le opere previste 
sono comunque finite e quindi si potran-
no allacciare sia l’acqua che la fogna. 
Inoltre sono partiti anche i lavori per la 
zona di San Donato-Talsano-Leporano 
per un importo complessivo di 4 milioni e 
400 mila euro di risanamento idrico: por-
teremo a termine la sostituzione dei tubi 
vetusti e quindi avremo tronchi nuovi per 
tutto l'abitato».

di LEO SPALLUTO

Svolta epocale
nel Tarantino

A Q P

Deliberata  la pulizia e la disincrostazione delle pareti fognarie. 
Sarà il primo passo verso la separazione
tra acque bianche e nere

S

Lucio Lonoce
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econdo sopralluogo sul 
cantiere aperto da AQP 
in Piazza Porta Grande a 
Mesagne che raddoppierà 
le condutture di acqua e 

fogna verso il quartiere Grutti-Calderoni 
che sarà rigenerato.

Toni Matarelli, sindaco di Mesagne e  
presidente dell’Autorità Idrica Pugliese: 
“Abbiamo intercettato finanziamenti 
dallo Stato per rinnovare alcuni rioni.  
Aqp ha colto la palla al balzo per fare 
questi lavori infrastrutturali , intervenen-
do sulle reti idriche e fognarie  affinchè 
calino le perdite e si ottenga un  servizio 
più efficace. Questo per evitare, come 
spesso capitava, di effettuare lavori e poi 
riparare le strade. L’obiettivo, dunque, è 
duplice: nuove condotte e rigenerazione 
urbana in quartieri che devono tornare a 
vivere nel migliore dei modi”. 

Al sopralluogo hanno preso parte 
i vertici territoriali di Aqp  capitanati 
dall’ingegner  Nico Notarnicola, re-
sponsabile della strutturas territoriale 
operativa Taranto-Brindisi,  l’ingegner 
Francesca Giuliani, responsabile della 
struttura territoriale Aqp di Brindisi, e 
l’ingegner Giovanni Bramante, respon-
sabile della struttura territoriale Aqp di 
Taranto, nonché RUP dei lavori in corso a 
Mesagne. Con loro Paolo D’Alessandro, 
della Dalmar Opere Generali Srl, titolare 
dell’appalto, azienda lucana leader nella 
costruzione, manutenzione e ristruttura-
zione stradali e ferroviarie, costruzione 
e manutenzione di acquedotti, gasdotti, 
oleodotti, condotte di qualsiasi genere, 
opere di irrigazione e di evacuazione 
opere per la sistemazione di corsi d’ac-

qua naturali o artificiali nonché per la 
difesa del territorio, bonifiche, consolida-
menti generali e urbanizzazioni.

“Garentiremo il potenziamento della 
rete idrica su due zone, Torretta e Grutti, 
e sostituiremo i trocnhi vestusti e  am-
malorati per garantire un miglioramento 
del servizio che offriamo alla comunità 
mesagnese”, ha sottolineato l’ingegner 
Giuliani.

“Per arrivare a questo intervento 
abbiamo gestito una  fase progettuale 
delicata  sia dal punto di vista idraulico 
che delle interferenze in quanto ci sono 
attraversamenti ferroviari e stradali che 
abbiamo dovuto tenere nel debito conto. 
L’obiettivo è quello di migliorare il  livello 
del servizio idrico”.

Il  progetto esecutivo riguarda gli 
interventi di manutenzione straordinaria 
da effettuarsi nel Comune di Mesagne, 
ritenuti più opportuni dall’Acquedotto 

Pugliese SpA al fine di migliorare e otti-
mizzare la funzionalità dei tronchi di rete 
idrica esistenti in zona Grutti e creare 
le condizioni opportune di portata e 
pressione in zona Torretta, così come già 
indicato nel progetto definitivo appro-
vato. In particolare in C.da Torretta AQP 
SpA ha in programma di realizzare nuovi 
tronchi di rete idrica per garantire il ser-
vizio idrico integrato nell’area di recente 
espansione, dove si prevede di servire 
circa 380 nuove utenze. Alla luce delle 
esigenze dell’Amministrazione sono stati 
definiti gli interventi da eseguire. Il crite-
rio alla base delle scelte progettuali si è 
basato sul soddisfacimento del bisogno 
infrastrutturale necessario a garantire 
il Servizio Idrico Integrato nell’intero 
agglomerato e, nell’ambito della perime-
trazione delle aree urbanizzate definite 
nel Piano di Tutela delle Acque, dell’ap-
provvigionamento idrico nelle zone non 

Nuove condotte
e rigenerazione urbana

A Q P  M E S A G N E

Il sindaco di Mesagne, Toni Matarelli, con i tecnici
di Acquedotto Pugliese e la Dalmar Opere Generali: 
sopralluogo in piazza Porta Grande

S
Il cantiere Aqp di Mesagne in piazza Porta Grande
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dotate di tale infrastruttura nonchè il 
potenziamento/completamento ove 
già presente. Tali circostanze non hanno 
comportato la variazione dello schema di 
adduzione principale di distribuzione. 

Zona Torretta: l’intervento, previsto 
con il presente progetto, consiste nella 
realizzazione di un nuovo tronco idrico 
per una lunghezza di circa 2 km da ubica-
re in via Roberto Antonucci (ex S.S. 605) 
da via Brindisi all’incrocio con via Santa 
Maria di Leuca, in modo da alimentare 
nuovi insediamenti dalla rete cittadina 
e potenziare (con ulteriore condotta) 
la rete esistente; è previsto l’attraver-
samento della linea ferroviaria FFSS 
Brindisi Taranto in corrispondenza del 
tratto compreso tra via Santa Caterina e 
via Udine. 

Zona Grutti: l’intervento previsto con 
il presente progetto consiste nella realiz-
zazione di un nuovo tronco idrico in via 
Maroncelli da via Marconi a via Tintoretto 
per una lunghezza di circa 300 m, per il 
quale è previsto altresì l’attraversamento 
delle FFSS in corrispondenza di Largo 
Volpe. Tale intervento, è stato integrato e 
completato con: − la realizzazione di un 

nuovo tronco idrico su via Messina da via 
Maroncelli a via Cellini per una lunghezza 
di circa 400m; − la sostituzione di tronchi 
idrici con tubazioni di maggior diametro 
nelle seguenti strade: via Santa Caterina 
e S. Domenico (c.a.230 m), S. Gregorio e 
S. Giovanni (c.a. 90 m), via Giotto (c.a. 60 
m), via Grutti (c.a. 225 m) da via Ma-
roncelli a via Bernini, via Cimabue (c.a. 
180 m), via Buonarroti (c.a. 50 m),via 
Caravaggio (c.a. 215 m), via da Vinci (c.a. 
220 m), via Donatello (c.a. 135 m) da via 
Sanzio a via Canova, via Modigliani (c.a. 
35 m); − la realizzazione di nuovi tronchi 
dai punti finali dei tronchi sostituiti su 
Via S. Domenico sino all’incrocio con via 

S. Tommaso d’Aquino (c.a. 15 m), su via 
Grutti (c.a. 13 m), sino all’incrocio con 
via Botticelli, su via Caravaggio (c.a. 12 
m), e via da Vinci (c.a. 8 m) sino all’incro-
cio con Strada Comunale Vecchia Ceglie. 
Le scelte progettuali hanno quindi segui-
to le priorità dettate dall’Amministrazio-
ne ed hanno contemplato tutte le opere 
indispensabili per il soddisfacimento 
complessivo del fabbisogno idrico. Esse, 
complessivamente, consentiranno di 
migliorare la funzionalità della rete e 
quindi del servizio offerto alla cittadi-
nanza, eliminando disagi lamentati dagli 
utenti ed eventuali problemi di ordine 
igienico-sanitario.

Paolo D’Alessandro (a sinistra)
con gli ingegneri Francesca Giuliani

e Nico Notarnicola
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I S T R U Z I O N E

ì perché in un’epoca storica 
che trasmette poche sicu-
rezze e infonde  incertezze, 
gli adolescenti che oggi 
operano scelte consape-

voli ed efficaci per il proprio domani, 
compiono un primo ed importante passo 
verso il successo personale. Le famiglie 
e i ragazzi che si accostano in questi 
giorni ma anche durante tutto l’anno 
all’offerta formativa della nostra scuola , 
trovano un staff accogliente , pronto sia 
ad accoglierle che a cogliere soprattutto 
le potenzialità, inclinazioni e aspirazioni 
di ogni singolo ragazzo. 

Diverse le date degli open day in cui i 
ragazzi hanno potuto visitare l’istituto. 
Ad iniziare dal mese di dicembre e conti-
nuando nel mese di gennaio, la scuola ha 
promosso delle domeniche di apertura 
a tutte le famiglie e ragazzi che hanno 
desiderato e desiderano conoscere i 
preparati e attrezzati laboratori di mec-
canica, sartoria, scienze della navigazio-
ne, il laboratorio di lingue, informatica, 
robotica e meccatronica e tanto altro, 
nelle sedi  di via Lago di Trasimeno 10, 
nel plesso Costa in via Lago di Misurina 
5 e  nel plesso Falanto in via Brunelleschi 
20 a Talsano. 

Durante la  fase di scelta della scuola 
superiore da frequentare gli studenti in 
uscita dalla scuola media infatti vengono 
orientati da docenti che concorrono alla 
definizione e al successo di ogni singolo 
progetto formativo, in vista di una cre-
scita più completa e di sbocchi profes-
sionali certi, in un mondo lavorativo che 
necessita sempre più di figure altamente 
specializzate. 

Una proposta formativa articolata ed 
esauriente anche in campo umanisti-
co (gli studenti hanno partecipato all’ 
incontro con l’autore del libro Mario 
Paderlini ha presentato il suo Leader 

La scuola è una meravigliosa comunità:
costruiamo insieme il nostro futuro!
È questa la frase che campeggia sul sito dell’istituto Istruzione 
secondario “Archimede”, uno slogan foriero
di consapevolezze, competenze e aspirazioni
ad un futuro inclusivo e certo

S
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4.0 nel mese di dicembre presso la sede 
universitaria di Taranto Vecchia, ad 
ottobre 2023 la loro partecipazione ai 
laboratori di socializzazione MAS WEEK 
2023, il progetto LA CULTURA A CASA, 
la conferenza presso la sede della scuola 
allievi della Marina Militare circa L’ar-
mistizio dell’8 settembre 1943, e tante 
altre iniziative) quella proposta dall’IISS 
Archimede, in cui le regole sono dettate 
da attenzione all’inclusività, alle innova-
zioni didattiche e metodologiche e alla 
flessibilità dei curricoli, rispondenti alle 
richieste del mercato del lavoro. 

Con l’entrata in vigore del D:M: 22 di-
cembre 2022, n. 328, la realtà scolastica  
si arricchisce di : 

• moduli di orientamento (curriculari 
ed extracurriculari) di almeno 30 ore per 
le Scuole Secondarie di I e II grado;

• le due nuove figure professionali del 
docente tutor e del docente orientatore

• l’introduzione della Piattaforma 
Unica per l’orientamento, futuro punto 
d’accesso ai servizi informativi dedicati 
all’orientamento;

• la creazione di un E-portfolio perso-
nale delle competenze.

In questo modo si intende fornire il più 
possibile la didattica personalizzata degli 
studenti con esperienze e formazione, 
cercando di ridurre il rischio della di-
spersione scolastica e quindi il frustrante 
insuccesso dell’alunno/individuo, attore 
del proprio domani.

Una breve carrellata sull’offerta forma-
tiva della scuola, potrà chiarire quanto 
finora detto: 

• Industria e artigianato per il made in 
Italy, indirizzo finalizzato allo sviluppo di 
abilità pratiche per l’ideazione, la pro-
gettazione e la realizzazione di prodotti 
industriali e artigianali;

• Manutenzione e assistenza tecnica, 
consente di acquisire le competenze per 
gestire, organizzare ed effettuare inter-
venti di installazione e manutenzione 
ordinaria, di diagnostica e riparazione; 

• Elettronica ed elettrotecnica, fornisce 
competenze chiave nella progettazione, 
analisi e manutenzione di sistemi elettrici 
ed elettronici.

• Informatica e telecomunicazioni, for-
nisce i concetti basilari per affrontare lo 
studio dell’informatica, quali la rappre-
sentazione dell’informazione all’interno 
del sistema di elaborazione.

• Trasporti e logistica, consente di iden-
tificare, descrivere e comparare tipologie 
e funzioni dei vari mezzi e sistemi di 
trasporto ( nautico )

Ciascun indirizzo sviluppa competen-
ze comuni al biennio e delle competenze 
specifiche di indirizzo al triennio.

Per coloro che intendessero prose-
guire gli studi, tutti gli indirizzi danno 
l’accesso a:

– Università o AFAM (Alta Formazione 
artistica, musicale e Coreutica);

– ITS (Istruzione Tecnica Superiore)
– IFTS (Istruzione e Formazione Tecni-

ca Superiore). 
Anche le nuove indicazioni Ministeriale  

sono orientate a rafforzare l’istruzione 
tecnico professionale in Italia, tema 
conduttore del dibattito oggi è Il lavoro 
come osservazione interna, appassiona-
ta e insistente della realtà.

L'Azione 1 "Next Generation Classro-
oms" ha l'obiettivo di trasformare alme-
no 100.000 aule delle scuole primarie, 
secondarie di primo grado e secondarie 
di secondo grado, in ambienti innovativi 
di apprendimento. Ciascuna istituzione 
scolastica ha la possibilità di trasformare 
la metà delle attuali classi/aule grazie 
ai finanziamenti del PNRR. L'istituzione 
scolastica potrà curare la trasforma-
zione di tali aule sulla base del proprio 
curricolo, secondo una comune matrice 
metodologica che segue principi e orien-
tamenti omogenei a livello nazionale, 
in coerenza con gli obiettivi e i modelli 
promossi dalle istituzioni e dalla ricerca 
europea e internazionale.

La proposta progettuale della nostra 
scuola dal Titolo: “La scuola delle idee” 
nasce dall'esigenza di adeguare la scuo-
la, sia fisicamente che concettualmente, 
alle trasformazioni del mondo contem-
poraneo e di adeguare le metodologie 
didattiche a modelli sempre più vicino 
al mondo degli studenti e studentesse 
consentendo di coniugare la tradizio-

nale metodologia di insegnamento con 
strumenti e contenuti didattici innovativi 
attraverso esperienze di tipo “virtuale”.

Gli ambienti da realizzare andranno ad 
integrare alcune strumentazioni acqui-
site con precedenti finanziamenti dei 
progetti PON/FESR e PNSD. 

Il modello di aule scelto dal nostro isti-
tuto è quello di tipo “ibrido” e riguarda 
la trasformazione di circa la metà delle 
classi presenti sui tre plessi della scuola 
(come da target di riferimento). Gli 

studenti delle classi del biennio benefi-
ceranno di aule di tipo “fisso” mentre gli 
studenti delle classi del triennio potran-
no beneficiare, all'interno di aule dedi-
cate, di dotazioni specifiche riguardanti 
le discipline di indirizzo. In entrambe le 
tipologie di aule ci sarà la realizzazione di 
un setting d’aula innovativo che prevede, 
parallelamente, la dotazione di nuovi 
arredi, quali banchi modulari, sedie, 
armadietti personali per gli studenti 
e dispositivi per la realtà virtuale con 
software che permettono l’accesso ad 
ambienti condivisi. Nelle aule dedicate 
alle discipline ci saranno in aggiunta, 
dispositivi e software specifici per la 
discipline professionalizzanti dei diversi 
indirizzi presenti nel nostro istituto.

Nella realizzazione degli ambienti si 
darà anche grande rilevanza all’inclusi-
vità per gli studenti con Bisogni educa-
tivi speciali e per quelli con DSA, nella 
prospettiva di agire sul rafforzamento 
delle competenze digitali di base, e di 
cittadinanza, integrate nell'apprendi-
mento delle discipline.

 PNRR Scuola 4.0 in AZIONE
La scuola si rinnova grazie ai fondi PNRR: Scuola 4.0  Azione 1 - 
Next generation CLASS – Ambienti di apprendimento innovativi 
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I S T R U Z I O N E

L'Azione 2 "Next Generation Labs" 
è stata finanziata per un totale di euro 
424.800.000,00 e ha l'obiettivo di 
realizzare laboratori per le professioni 
digitali del futuro nelle scuole seconda-
rie di secondo grado, dotandole di spazi 
e di attrezzature digitali avanzate per 
l'apprendimento di competenze sulla 
base degli indirizzi di studio presenti 
nella scuola e nei settori tecnologici più 
all'avanguardia.

La proposta progettuale ha la finalità 
di ampliare l’offerta formativa della 
scuola, adeguando e innovando i profili 
di uscita dei ragazzi alle nuove profes-
sioni ad alto uso di tecnologia digita-
le, allo scopo di fornire competenze 
specifiche in diversi ambiti tecnologici 
avanzati, trasversali ai settori economi-
ci, in un contesto di attività autentiche 

e di effettiva simulazione di contesti 
professionali e di ciò che effettivamente 
avviene in ambiente di lavoro e di speri-
mentazione.  

Nel dettaglio si propone di realiz-
zare un nuovo laboratorio dedicato al 
settore ICT presso il plesso denominato 
“Falanto” e l’integrazione di ulteriori 
cinque laboratori (di cui 4 presso la sede 
centrale ed 1 presso il plesso “Costa”) 
già presenti e ad uso dei diversi settori 
professionalizzanti della scuola.  

Il progetto prevede in generale la pro-
posta di attività di work based learning 
orientate alla produzione, da parte degli 
studenti, di contenuti digitali originali 
e nel contempo di prototipi, attraver-
so simulazioni e situazioni reali. Sulla 
base di questi presupposti, i laboratori 
proposti nel progetto sono considerati 

come un continuum fra la scuola e il 
mondo del lavoro, coinvolgendo, già 
nella fase di progettazione, studenti, do-
centi, professionisti, e integrandosi con i 
Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento (PCTO). 

L’idea progettuale oltre  a promuove 
il coinvolgimento e l’inclusione scola-
stica di alunni con Bisogni Educativi 
Speciali (BES), attraverso l’utilizzo della 
realtà aumentata e la realtà virtuale che 
andrà anche a supportare le esperienze 
di formazione, rivolte alle competenze 
digitali avanzate, anche al di fuori dei 
laboratori, simulando a scuola contesti 
e luoghi di lavoro reali, consentendo 
agli studenti di estendere il dominio 
esperienziale e di offrire nuove oppor-
tunità di comunicazione, interazione e 
conoscenza.

Piano Scuola 4.0 - Azione 2 - Next generation labs
Laboratori per le professioni digitali del futuro
Nuovi scenari per nuovi lavori
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SETTIMANA EUROPEA
DELLO SPORT
Anche quest’anno dal 23 al 30 set-

tembre 2023 si è tenuta la Settimana 
Europea dello Sport, efficace incentivo al 
movimento che promuove il benessere 
psico-fisico mediante lo sport e stili di 
vita sani a livello nazionale, regionale e 
locale. 

Giunto al nono anno consecutivo, il 
progetto internazionale è stato lanciato 
nel 2015, co-finanziato dalla Commis-
sione Europea e dal Dipartimento dello 
Sport della Presidenza dei ministri. 

Anche il nostro istituto l’IISS ARCHI-
MEDE ha aderito a tale iniziativa con 
varie attività ludiche e sportive, insieme 
all’IC Volta e con un importante partner-
ship, Decathlon Italia. 

Nei primi quattro giorni diverse 
associazioni sportive locali, la Virtus 
Basket, la Taranto Generation Rugby, 
l’Associazione Italiana Arbitri, Rowing 
club Taranto, ASD Arcieri dei 2 Mari, con 
i propri istruttori hanno tenuto lezioni 
dimostrative nelle palestre interne della 
scuola alle classi del triennio, coinvol-
gendo gli studenti nel gioco del calcio, 
basket, pallavolo, judo, canottaggio, 
football americano, rugby, tiro con l’arco.

L’ultimo giorno, venerdì 29 settembre 
le classi coinvolte hanno partecipato 
alla manifestazione conclusiva presso 
il parcheggio sopraelevato del Centro 
Commerciale di Taranto Porte dello 
Jonio, dove sono stati allestiti appositi 
spazi dedicati allo sport.

Gli studenti, supportati da istruttori e 

giocatori delle varie associazioni, si sono 
cimentati nelle diverse attività ludi-
co-sportive all’insegna del divertimento 
e della socialità.  

MAS WEEK 2023
La MAS WEEK 2023, tenutasi dal 24 al 

28 ottobre, giunta alla quarta edizione ha 
avuto come obiettivo quello di elaborare 
idee, progetti e discussioni a supporto 
di iniziative costruttive per il territorio, 
valorizzandone la biodiversità, incenti-
vandone il ripristino e l’espansione della 
natura, innescando legami con l’ambien-

te e fortificando il senso identitario in 
chiave inclusiva, solidale e sostenibile. 
Una celebrazione quindi della Bellezza, 
della Sostenibilità e dell’Inclusione. 

Folto il calendario degli appuntamenti 
a cui dal 10 ottobre la scuola Archimede 
ha aderito e che si sono svolti in diverse 
location, tra Palazzo Pantaleo, la Bibliote-
ca Comunale Acclavio, Palazzo Galeota, 
il Centro di Ricerca di Arte Contempora-
nea Crac, il Teatro Tatà e Palazzo Amati. 
Finanziata dal Piano di rigenerazione 
sociale per l’area di crisi di Taranto, MAS 
Week 

Alternativamente didattica:
tante iniziative
Anche questa volta l’istituto Archimede inaugura il nuovo anno scolastico in modo del 
tutto innovativo, pur rimanendo nel solco della tradizione. Innovativo   perché propone 
sempre metodologie di insegnamento alternative alle lezioni frontali, tese comunque a 
chiarire le tipicità dei saperi, riuscendo sempre a cogliere le preferenze degli studenti circa 
gli apprendimenti. Tradizionale in quanto traduce i percorsi di crescita responsabile e 
consapevole in cittadinanza attiva. Ma andiamo con ordine e vediamo le molteplici occasioni 
formative a cui hanno risposto gli alunni
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Numerosi nel corso della settimana gli 
incontri, i talk e una serie di Laboratori di 
Socializzazione Esperienziali che ha visto 
gli studenti come protagonisti.

Infatti le classi 4^A, 4^O, 4^F,5^O, 
si sono cimentate nel LABORATORIO 
SOCIALE DI CINEMA, LABORATORIO DI 
CREATIVITA’ ARTISTICA, LABORATORIO 
SOCIALE DI ARCHITETTURA, LABORA-
TORIO SOCIALE DI DESIGN “ATLANTE 
DELLA RIGENERAZIONE”.

Vera novità di quest’anno è stato il 
PREMIO MAS WEEK, consegnato ex 
aequo all’IISS ARCHIMEDE e all’ITES PI-
TAGORA di Taranto poiché tra le diverse 
scuole partecipanti sono risultate essere 
quelle più attive. 

Il Trofeo del mare – “Città di Taranto” si 
è tenuto da 9 al 22 ottobre 2023.

Con “Road to Trofeo del Mare” lo Sport 
e la Cultura del mare per due settimane 
sono state, ancora una volta, protagoni-
sti a Taranto.

Sono quindici gli Istituti scolastici 
secondari di secondo grado che, per 
conquistare il Trofeo, hanno avvicinato 
i propri studenti tra i 14 e i 16 anni alle 
discipline sportive del mare: vela, canoa, 
canoa-polo, canottaggio sedile fisso 
e scorrevole, stand up paddle e pesca 

sportiva.
Le Attività sportive, dedicate agli 

studenti, si sono distinte in due fasi: nel 
periodo 09—15 ottobre 2023 sono state 
programmate attività di avvicinamento e 
familiarizzazione con le singole discipli-
ne sportive; nel periodo 16—20 ottobre 
2023invece attività in mare di confronto 
tra equipaggi rappresentativi dei vari 
Istituti scolastici partecipanti.

La cerimonia di premiazione e chiusura 
del progetto ha avuto luogo domenica 
22 ottobre alle 19.00 nella Piazza d’Armi 
del Castello Aragonese. 

Non siamo stati i vincitori, ma  gli alun-

ni dell'Archimede hanno assimilato la 
lezione che in qualsiasi sport di squadra  
è necessario coordinarsi per conseguire 
future vittorie acquisendo così la con-
sapevolezza dell’importanza del ruolo 
di ciascuno per il successo dell’intero 
equipaggio.

Di non minore importanza le attività in 
occasione del Port days Taranto 2023, 
evento che si è tenuto il 6, 7 e 8 ottobre.

 Venerdì 6 ottobre alle 09:30 ha avuto 
luogo la cerimonia inaugurale dei Taran-
to Port Days 2023 presso la Calata 1 del 
porto. Durante le varie attività Confin-
dustria Cantieristica navale e nautica da 
diporto hanno mostrato agli studenti le 
opportunità per il Porto di Taranto e il suo 
tessuto locale. Due le poesie sul mare 
elaborate dagli studenti, Mattia Maffei e 
Davide Dalano, entrambi  frequentanti 
il terzo anno dell’indirizzo nautico che, 
coordinati dal proprio docente di lettere, 
hanno risposto alla call for artists :

Taranto: la mia città-porto. 

Il 18 ottobre presso l’aula meeting del-
la scuola è avvenuta la consegna dei di-
plomi di certificazione linguistica British 
Institutes che attestano le competenze 
raggiunte nella lingua inglese (B1).

Alle ore 09.00, presso la sede centrale, 
aula meeting, la Dirigente Scolastica, 
professoressa Patrizia Capobianco, ha 
consegnato i diplomi BRITISH INSTITU-
TES che certificano le competenze rag-
giunte di livello B1, a seguito degli esami 
sostenuti nella sessione estiva 2023.

Alla presenza della docente di inglese 
Monica Nespoli, referente della certi-
ficazione, in un clima foriero di nuovi 
traguardi, erano presenti gli studenti 
Greco Emanuele 3^A (, Bonito Nicole 
2^N Camarda Alessia 2^N La Porta 
Gabriele 5^A 
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Speciale Pulsano

Domenica 11 febbraio 2024 Pulsano vivrà il culmine di un 
periodo decisamente importante per la nostra comunità per-
ché ricorre il 90° anniversario della grotta di nostra Signora di 
Lourdes.
Ogni anno, in occasione di questa celebrazione, migliaia di 
pellegrini raggiungono il nostro comune percorrendo anche 
diversi chilometri per fermarsi in preghiera davanti alla grotta 
della Madonna, rievocando il percorso fatto da Santa Bernadet-
te in occasione delle apparizioni di Lourdes.
Si tratta di un evento di popolo dove amministratori, confra-
ternite, associazioni e semplici cittadini concorrono a rendere 
migliore e sempre più umana e calorosa la permanenza dei 
pellegrini. 
Vedere la scorsa domenica, giornata dedicata agli ammalati, 
l’ospitalità organizzata per i soff erenti, ridà speranza a tutte 
quelle persone che per vari motivi si sentono sole e bisognose 
di calore umano.
“Siamo particolarmente fi eri e orgogliosi di avere nel nostro 
comune questo periodo di profonda devozione perché ci per-
mette, oltre l’aspetto prettamente religioso, di far conoscere le 
peculiarità e bellezze del nostro territorio” dichiara il sindaco 
Pietro D’Alfonso.
Quest’anno, inoltre, abbiamo pensato di realizzare uno spe-
ciale annullo fi latelico con Poste Italiane per celebrare l’anno 
giubilare. 
Il programma sarà ricco di appuntamenti:
■ Giovedì 8 febbraio - S.E. Mons. Giuseppe Russo - vescovo 
di Altamura – Gravina – Acquaviva delle Fonti – presiederà la 
solenne celebrazione eucaristica alle ore 18.00 presso la chiesa 
madre sede del santuario;
■ Sabato 10 febbraio - S.E. Mons. Angelo Raff aele Panzetta 
- arcivescovo di Crotone – Santa Severina - presiederà la 
solenne celebrazione eucaristica alle ore 18.00 presso la 
chiesa madre sede del santuario;
■ Alle ore 19.00, a seguire, la Processione aux fl am-
beaux lungo le vie del paese;
■ Domenica 11 febbraio – Sante messe per tutta la 
giornata ed in particolare alle ore 18.00 la solenne 
celebrazione eucaristica presieduta da S.E. Mons. 
Ciro Miniero – arcivescovo metropolita di Taranto 
che nell’occasione impartirà la Benedizione Papale a 
chiusura dell’anno giubilare.

La Madonna
DI LOURDES
Ricorre il 90esimo anniversario e la grotta
diventa meta di migliaia di persone

Si tratta di un evento di popolo dove amministratori, confra-
ternite, associazioni e semplici cittadini concorrono a rendere 
migliore e sempre più umana e calorosa la permanenza dei 

Vedere la scorsa domenica, giornata dedicata agli ammalati, 
l’ospitalità organizzata per i soff erenti, ridà speranza a tutte 
quelle persone che per vari motivi si sentono sole e bisognose 

“Siamo particolarmente fi eri e orgogliosi di avere nel nostro 
comune questo periodo di profonda devozione perché ci per-
mette, oltre l’aspetto prettamente religioso, di far conoscere le 
peculiarità e bellezze del nostro territorio” dichiara il sindaco 

Quest’anno, inoltre, abbiamo pensato di realizzare uno spe-
ciale annullo fi latelico con Poste Italiane per celebrare l’anno 

 Giovedì 8 febbraio - S.E. Mons. Giuseppe Russo - vescovo 
di Altamura – Gravina – Acquaviva delle Fonti – presiederà la 
solenne celebrazione eucaristica alle ore 18.00 presso la chiesa 

Sabato 10 febbraio - S.E. Mons. Angelo Raff aele Panzetta 
- arcivescovo di Crotone – Santa Severina - presiederà la 
solenne celebrazione eucaristica alle ore 18.00 presso la 

‘‘Fede e tradizione si 
sposano con la bellezza 
del nostro territorio’’
– PIETRO D’ALFONSO
IL SINDACO
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CENNI SU EGIDIO DELLI PONTI
Egidio Delli Ponti nacque il 10 Agosto 1880, primogenito di 
cinque fi gli, da Paolo Delli Ponti e Maria Tomaipintinca. 
Nel luglio del 1907 si laureò in medicina e chirurgia all’Univer-
sità di Bologna. Prestò subito servizio come uffi  ciale sanitario 
supplente presso il Comune di Castel Maggiore (BO) e nel 
1908 svolse la sua attività medica nell’ospedale del Comune di 
Mercatello (PS).
Il 31 ottobre di quello stesso anno sposò a Ravenna Angeli-
na Cantucci dalla quale ebbe tre fi gli: Paolo, Maria e Marco. 
Svolse, quindi, l’attività di medico chirurgo nel Comune di Lugo 
(RA) per tre anni.
Nel frattempo pubblicò uno studio “Sulla infl uenza dei nervi 
vaghi nella peritonite acuta” e partecipò a diversi corsi tenuti a 
Milano nel 1911.
Nel settembre 1921 vinse il concorso di medico condotto nella 
frazione di Coccolia (RA) e qui rimase fi no alla fi ne della sua 
vita.
Nel 1939, vedovo da ormai due anni, sposò Ida Mancini dalla 
quale ebbe due fi gli: Elio ed Ornella.

IL MIRACOLO
Nel maggio del 1929 il dottor Delli Ponti fu colpito da un grave 
male alla gola: “un male che mi tormentava; una stretta che mi 
soff ocava consumandomi…”. Si fece dell’ironia… un medico di 
chiara fama che non sapeva curare se stesso!
Il prof. B. Negrisoli della Clinica Chirurgica di Bologna e il prof. 
A. Murri nei mesi successivi gli diagnosticarono un tumore 
maligno nella regione carotidea.
Tornato nel paese natale il dottor Delli Ponti cercò conforto nel-

le parole del parroco don Cosimo Gaetani, il quale gli propose 
di partire per Lourdes e di affi  darsi alla Madonna con fede e 
confi denza. Nello stesso mese partì insieme alla sorella Clotilde 
e durante il viaggio promise che se avesse ottenuto la guarigio-
ne, avrebbe costruito a Pulsano una Grotta del tutto simile a 
quella dei Pirenei.
A Lourdes va a bagnarsi alla Fonte, invoca con ardente fede Ma-
ria Salus Infi rmorum... La guarigione venne... Rapida, salutare, 
gioiosa.
Alla gola dell'ammalato inizia il processo di sparizione della ma-
teria purulenta; poi rapidamente la ricomposizione dei tessuti; 
un colore di rosea fl oridezza gli irraggia il viso... Il Dott. Delli 
Ponti riacquista perfettissima salute. 
Con animo quasi impazzito dalla gioia nel viaggio di ritorno 
si ferma all'Università di Bologna per un secondo controllo. Il 
Prof. Negrisoli, sbalordito, verifi ca la guarigione prodigiosa e 
constata con le sue mani l'assurdo.
I due medici si abbracciano con le lacrime agli occhi: là, dove 
la scienza si era rivelata impotente era intervenuto il cielo. Era 
intervenuta Maria! 
L'11 febbraio 1933, l'Arcivescovo di Taranto, Mons. Orazio 
Mazzella, tra l'entusiasmo di una folla trabocchevole, inaugu-

‘‘Fede e tradizione si 
sposano con la bellezza 
del nostro territorio’’
– PIETRO D’ALFONSO
IL SINDACO
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rava a Pulsano la meravigliosa Grotta di Lourdes e dava inizio 
ufficialmente alla pratica delle Quindici Visite. La devozione alla 
Madonna caratterizzò già da quegli anni la vita cittadina e della 
provincia. La cappella votiva fu in poco tempo sommersa da ex 
voto ed attestati di grazie e si moltiplicarono i pellegrinaggi.
L'11 febbraio 1947 l'Arcivescovo Mons. Bernardi, con bolla
Arcivescovile proclamava la Chiesa Madre di Pulsano
«Santuario Mariano» con tutti gli onori e privilegi annessi.
L'11 febbraio 1963 Sua Ecc. Rev.ma Mons. Guglielmo
Motolese, Arcivescovo di Taranto, che ha sempre avuto per 
l'insigne Santuario tenerissima predilezione, facendo il suo 
primo trionfale ingresso nella «Cittadella di Maria» incoronava 
il Taumaturgo Simulacro di Nostra Signora di Lourdes con un 
diadema prezioso, tra viva esultanza di popolo e numerosi 
pellegrini.
L'11 febbraio 1965 il Cardinale Giuseppe Antonio
Ferretto consacrava Pulsano alla Gran Madre di Dio a chiusura 
di una memorabile Missione cittadina.
Domenica 10 gennaio 1988 faceva il suo primo ingresso nella 
città Mariana il neo eletto arcivescovo
Mons. Salvatore De Giorgi, ora Cardinale di Santa Romana 
Chiesa, il quale, durante la solenne celebrazione Eucaristica, 
affidava il suo Ministero episcopale a N. S. di Lourdes.
Anche Mons. Benigno Papa di venerata memoria e Mons. 
Filippo Santoro Arcivescovo Emerito di Taranto hanno sem-
pre avuto un occhio di predilezione verso questo Santuario 
Mariano dove si recavano ogni anno in Pellegrinaggio proprio 
come affermò durante un’omelia Mons. Santoro: “ Pellegrino 
tra i Pellegrini”. Mons. Ciro Miniero lo scorso anno fece il suo 
primo ingresso in questo Santuario e inaugurava l’anno di gra-
zia concessoci dal Santo Padre Papa Francesco e affidava il suo 

ministero Episcopale a Maria.
La Pia Pratica delle Quindici Visite alla Madonna forma l'or-
goglio ed il vanto di Pulsano. Ogni anno dal 27 gennaio all'11 
febbraio il tempio si trasforma in un «cantiere dello spirito», 
dove i fedeli a migliaia si rifanno alla grazia ed alla vita Cristia-
na. Il parroco Don Franco Damasi, come i suoi predecessori, 
nel corso del suo ministero, si impegna nella valorizzazione del 
Santuario: avvia il restauro della grotta sostituendo la vecchia 
pavimentazione e adeguando l’illuminazione, accoglie una 
preziosa reliquia di Santa Bernardetta e le spoglie mortali di 
Delli Ponti che trovano una definitiva sistemazione nella parte 
iniziale della navata sinistra dal 26 Gennaio 2003, rinnova il 
merchandising religioso secondo i gusti moderni della devo-
zionale popolare, intitola l’Oratorio alla Madonna di Lourdes, 
favorisce le attività della locale Unitalsi e, in ultimo, ottiene 
l’indulgenza plenaria annuale in occasione dei novant'anni 
della costruzione della grotta. 
Quest’anno  la pratica delle 15 visite si è arricchita con momen-
ti di preghiera comunitari, volti a portare a compimento l’Anno 
giubilare, indetto l’11 febbraio 2023 a commemorazione dei 90 
anni dall’erezione della grotta votiva all’interno della Chiesa. 
L’11 febbraio 2024  l’arcivescovo Mons. Ciro Miniero presiederà 
la celebrazione eucaristica e impartirà la benedizione papale a 
chiusura dell’Anno giubilare.
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Un progetto di cooperazione importante che coinvolge cinque 
comuni dell’area costiera orientale jonica: Pulsano, Leporano, 
Lizzano, Torricella e Maruggio. 
Un momento di importante crescita e confronto per questi cin-
que comuni e per la Pro Loco di Pulsano che è sbarcata alla BIT 
Milano 2024. Il 6 febbraio la Borsa Internazionale del Turismo 
ha ospitato il progetto “Pro di Puglia”, di cui l'ente pulsanese è 
capofila e progettista.
I numerosi visitatori dell'Allianz MiCo di Milano hanno potuto 
ammirare la vasta ricchezza naturale e paesaggistica di cui 
gode la costa orientale tarantina. I profumi e i colori dell'olio 
d'oliva e del vino saranno protagonisti di una vasta gamma di 

Speciale Pulsano

“Non solo
MARE”
Alla Borsa Internazionale del Turismo il progetto “Pro di Puglia”
con i comuni di Pulsano, Leporano, Lizzano, Torricella e Maruggio
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elementi in esposizione, autentici esponenti di spicco di una 
natura pura e incontaminata.
Una terra ricca di storia e tradizione, come testimoniato dagli 
“Ori di Puglia”, tesori dal valore inestimabile per una terra 
abbagliata dai suoi splendidi tramonti su spiagge dorate. La BIT 
Milano, dunque, ha rappresentato uno straordinario veicolo 
per la promozione e la valorizzazione territoriale, valori e obiet-
tivi da sempre perseguiti dalla Pro Loco di Pulsano.
Il presidente della Pro Loco Pulsano Filippo Stellato ha dichia-
rato: «Si tratta della nostra seconda partecipazione alla BIT di 
Milano. Crediamo molto 
in un incremento dei flussi 
turistici fuori dai canonici 
mesi estivi, il nostro terri-
torio offre paesaggi unici 
e location da film. Il nostro 
compito, grazie anche al 
costante supporto degli 
imprenditori della costa, 
consiste nel far conoscere la 
nostra terra e abbiamo tutte 
le carte in regola per im-
mettere sul mercato questo 
interessante prodotto».
Il sindaco Pietro D’Alfonso 
sottolinea che lo sforzo 
messo in atto tende a dare 
sostanza a quel processo 

di destagionalizzazione del turismo. E quindi si deve parlare 
di “turismi”: accanto alla risorsa mare, che resta il fiore all’oc-
chiello , ci sono le tradizioni, il turismo religioso (e l’evento della 
Madonna di Lourdes, di cui si parla in questo numero de “Lo 
Jobnio”, ne è testimonianza). La cultura e l’enogastronomia.
“Fare gruppo e collaborare è la condizione essenziale – rimarca 
il sindaco D’Alfonso – per entrare sempre più, aldilà delle mete 
estive, nei circuiti turistici in gradfo di attrarre visitatori da ogni 
parte d’Italia e del mondo. E’ questa la strada da noi intrapresa, 
è questa la strada che intendiamo percorrere”. 

Speciale Pulsano
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LE STANZE 
DI NONNA 
CECÈ

UNA NOTIZIA DA ACCOGLIERE CON SODDISFAZIONE. 
Perché giova all’economia, e al territorio nella sua vocazione 
turistico attrattiva: la nascita del B&B Le Stanze di Nonna Cecè, 
nel cuore di Pulsano, a pochi passi dal mare, dalla litoranea 
ionica salentina. Il motivo della presenza di questa struttura è 
poter accogliere tutte le tradizioni di un tempo dell’amata Pu-
glia – spiega Fabiana Pozzessere, che gestisce il B&B - prestan-
do così attenzione a differenti originalità e ricchezze come ad 
esempio le luminarie, native della provincia di Lecce (Otranto 
esattamente), delle vere e proprie opere d’arte in legno di abe-
te, che nei tempi antichi venivano adoperate per addobbare le 
scenografie dei teatri, e oltretutto per creare le feste all’inter-
no del centro storico del paese. Oltre a questo la struttura si 
differenzia con lo “stricaturo”, un piano rettangolare di legno 
fatto da scanalature orizzontali, che nei tempi storici veniva 
utilizzato per strofinare a mano i panni sporchi con acqua sa-
ponata. La struttura inoltre accoglie i turisti, italiani e stranieri, 
con svariate ceramiche di Grottaglie, le cui origini (sappiamo 
bene) sono risalenti alla Magna Grecia - nascono grazie alla 

presenza abbondante di argilla di ottima qualità nel territorio 
pugliese. Precisamente il bed and breakfast trova ubicazione 
di fronte al Convento dei Padri Riformati di Pulsano in piazza 
Maria Immacolata. 
Ai lettori de Lo Jonio e a chi conosce la provincia di Taranto sarà 
superflua la descrizione del paese in cui si trova, un paesaggio 
caratterizzato da viti e ulivi secolari, a far da corollario; ma a 
tutti è utile l’invito a riscoprire quei piatti tipici pugliesi voluti 
dalla tradizione culinaria: dalle orecchiette e cima di rapa alle 
melanzane ripiene e polpette di pane, dalla focaccia barese ai 
panzerotti, dai pasticciotti alle cartellate. La struttura è ecoso-
stenibile. L’arredamento, totalmente antico. Quatto le stanze 
in cui si può pernottare, una singola e tre matrimoniali: la 
“melograno”, che rimanda alla mitologia greca, come simbolo 
dell’abbondanza, della buona sorte e della fertilità (considerati 
“agente di resurrezione” dai Babilonesi, i semi di melograno 
aiutavano a essere invincibili sui campi di battaglia, nella cul-
tura persiana); la “fico d’india”, pianta simbolo proprio di Pul-
sano; la Gallo, che per i pugliesi rappresenta la fertilità, motivo 
per il quale lo stesso secondo la tradizione venne introdotto 
come soggetto sulle ceramiche dell’artista di Grottaglie Luigi 
Motolese, il quale li riproduceva con colori particolarmente 
vivaci; la stanza pumo frutto scenografico la cui forma richia-
ma il bocciolo racchiuso tra quattro foglie di acanto, dove si 
intende la vita che rinasce rinnovandosi, simbolo di prosperità 
e fecondità ma anche di castità, resurrezione e immortalità. 
Ciascuna stanza rispecchia le radici pugliesi, in sostanza. 
E a proposito della ceramica pugliese di Grottaglie, va sotto-
lineato che la stessa è stata protagonista alla Borsa Interna-
zionale del Turismo a Milano, proprio questa settimana: così 
la ricchezza della tradizione, che lega l’intera provincia di 
Taranto, finisce sotto i riflettori internazionali. 

Alla riscoperta delle tradizioni
Il B&B nasce nel centro storico di 
Pulsano: una immersione nella cultura,
in senso lato, nella storia e anche
nelle ceramiche di Grottaglie
di PAOLO ARRIVO Fabiana Pozzessere, gestisce il B&B

➜

➜
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el 1951 nasceva a 
Venezia il primo Pana-
thlon club, presentato 
col sottotitolo “il Rotary 
degli sportivi”, una 
denominazione presto 
abbandonata. Il club 

vuole valorizzare e propagandare i valori 
dello sport e della lealtà sportiva, anche 
come mezzo per favorire la comprensio-
ne, la cooperazione e la pace fra i popoli, 
anche nel ricordo della tregua sacra che 
fermava le guerre (almeno quelle fra i 
Greci) nel corso dei Giochi Olimpici.

E’ il primo nucleo di quello che sarà il 
Panathlon International, la prima asso-
ciazione mondiale di club service nata in 
Italia, e che per ora è una associazione 
italiana; ma si espande presto in Svizzera 
(quello di Lugano è il 7° club ad essere 
costituito) e punta ad una vera interna-
zionalizzazione; un percorso compiuto 
quando nel 1960, mentre vengono fon-
dati club Panathlon in Francia e Spagna e 
si stringono rapporti col Cio, il Comitato 
internazionale olimpico (il cui presidente 
dell’epoca, Brundage, è socio del club di 
Lugano), viene adottata la denominazio-
ne Panathlon International.

A Taranto il Panathlon si costituisce 
abbastanza presto, nel 1955: quello 
tarantino è il 24° al mondo, 23° italiano; 
cesserà purtroppo l’attività negli anni ’10 
del XXI secolo. Dalle sue ceneri è nato su 
sollecitazione del governatore dell’area 
8 (Puglia, Calabria, Basilicata), Mario Co-
luzzi, il Panathlon Taranto Principato, che 
ha da febbraio di quest’anno un nuovo 
presidente, Angelo Vozza, che succede al 
presidente (ri)fondatore Paolo Solito,

L’elezione è avvenuta all’unanimità nel 
corso dell’assemblea dei soci del club 
che  ha eletto anche il nuovo direttivo e 
gli organi sociali per il biennio 2024/26.

Past president Paolo Solito; primo 
vicepresidente Pierfrancesco Greco; 
secondo vicepresidente Nico Monfredi; 

segretario Giuseppe Barbera; tesoriere 
Attilio Cavallo; cerimoniere Antonio Biel-
la; addetto stampa Giuseppe Mazzarino; 
consiglieri Luigi Romandini, Andrea Tor-
tora, Angela Matera. Collegio arbitrale: 
Mario Lupo, Fabio Ninfole, Antonio Ber-
totto. Revisori dei conti: Angelo Maggio, 
Beatrice Maranò, Martino Cecere.

Riconosciuto uffi  cialmente dal Cio, il 
Panathlon è un movimento internaziona-
le per la promozione e la diff usione della 
cultura e dell’etica sportiva, e si propone 
di approfondire divulgare e difendere i 
valori dello sport inteso come strumento 
di formazione e valorizzazione della per-
sona e come veicolo di solidarietà tra gli 
uomini e i popoli. La parola “panathlon”, 
di derivazione greca, indica l’insieme di 
tutte le discipline agonistiche. Il motto 
“Ludis iungit”, che è invece in Latino, si-
gnifi ca “unisce attraverso i Giochi”, intesi 
come manifestazioni sportive. 

Il Panathlon coinvolge atleti e dirigenti 
sportivi, ma anche giornalisti e specia-
listi in medicina dello sport, docenti di 
scienze motorie, e rivolge particolare 
attenzione alla formazione ed alla pratica 
sportiva nelle scuole, anche come mezzi 
di inclusione e formazione, ed al fair play.

N

di GIUSEPPE MAZZARINO

Succede a Paolo 
Solito alla guida 
del Panathlon 
Taranto Principato

NUOVO
PRESIDENTE

ANGELO VOZZA

LE ASSOCIAZIONI

Nella foto da sinistra Giuseppe Barbera, Attilio Cavallo,
Angelo Vozza, Paolo Solito, Nico Monfredi
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ubito al lavoro il nuovo 
Consorzio di Tutela IGP 
Clementine del Golfo di 
Taranto: una delegazione, 
guidata dalla Presidente 

Daniela Barreca, ha partecipato a Berlino 
a “Fruit Logistica”.

È la più importante fiera internazio-
nale del settore ortofrutticolo a livello 
mondiale, con migliaia di espositori di 
90 paesi e decine e decine di migliaia di 
visitatori provenienti da tutto il mondo.

Per il suo debutto il Consorzio di Tutela 
IGP Clementine del Golfo di Taranto 
è stato ospitato nello stand C22 della 
Regione Puglia, nel Padiglione 4.2, dove 
nella sua area ha esposto le clementine 
IGP di aziende confezionatrici che hanno 
aderito al Consorzio di tutela, un pro-
dotto che nell’occasione è stato offerto 

Le clementine
del Golfo di Taranto

A G R I C O L T U R A

A Berlino il debutto del nuovo Consorzio di Tutela IGP

S
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in degustazione ai visitatori, tra questi 
anche Francesco Lollobrigida, ministro 
dell'agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste.

Soddisfatta la presidente Daniela Bar-
reca che nell’occasione ha spiegato «il 
Consorzio di Tutela IGP Clementine del 
Golfo di Taranto è stato riconosciuto dal 
MASAF (Ministero dell'Agricoltura, della 
Sovranità Alimentare e delle Foreste) 
con il Decreto ministeriale pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il 25 gennaio scorso, 
trasformando così il CAT - Consorzio 
Agrumicoltori Tarantini».

«È un traguardo importante – ha poi 
detto la presidente Daniela Barreca – che 
premia l’impegno della nuova governan-
ce che, insediatasi nell’aprile del 2023, 
in pochi mesi è riuscita a riavviare le 
attività del CAT e a ottenere dal MASAF 
la sua trasformazione in Consorzio di 
tutela. Questo per noi rappresenta solo il 
punto di inizio di un nuovo percorso, che 
auspichiamo sia largamente condiviso 
e partecipato, per la valorizzazione e la 
promozione della clementina del Golfo 
di Taranto IGP, contribuendo così allo 
sviluppo dell’agricoltura e dell’economia 

del nostro territorio».
La zona tipica di produzione delle 

Clementine del Golfo di Taranto IGP 
comprende l’areale dei comuni di Castel-

laneta, Ginosa, Massafra, Palagianello, 
Palagiano, Statte e Taranto, il cosiddetto 
“Arco Jonico Occidentale” della Provincia 
di Taranto. 

Daniela Barreca
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a Puglia chiude con succes-
so la sua partecipazione a 
Fruit Logistica 2024, even-
to internazionale berlinese 
che si concluderà domani, 

9 febbraio. Confagricoltura Puglia, 
presente con una delegazione in tutte le 
giornate, evidenzia un bilancio positivo 
che posiziona la regione come protago-
nista nell'ortofrutta e nel biologico.

Nei primi tre trimestri del 2023, 
l'export pugliese raggiunge i 623 milioni 
di euro, collocando la regione al terzo 
posto in Italia per performance, dietro 
Veneto ed Emilia-Romagna (fonte Union-
camere Puglia). La Germania, la Polonia 
e la Francia emergono come i principali 
mercati di sbocco, tutti in crescita rispet-
to all'anno precedente.

La fi era berlinese si rivela come il 
contesto ideale per esaltare il ruolo di 
spicco della Puglia. Con oltre 32.000 sedi 
d'impresa e 61.000 addetti, la regione 
detiene la leadership in Italia per ortaggi 
e legumi in termini di superfi cie dedicata 
e produzione totale, posizionandosi al 
secondo posto per superfi cie destinata a 
frutteti e terza per produzione nel com-
parto frutticolo.

“Durante la nostra partecipazione a 
Fruit Logistica – sottolinea Luca Lazzàro, 
presidente di Confagricoltura Puglia - 
sono emersi il ruolo da protagonista della 
regione nel panorama ortofrutticolo 
internazionale e la dinamicità e l’aff erma-
zione degli operatori pugliesi. Tuttavia, 
nonostante i successi, il settore ortofrut-
ticolo pugliese aff ronta sfi de rilevanti, 
come evidenziato dalle recenti proteste.

La scarsità di manodopera specializza-

ta, le dinamiche di prezzo lungo la fi liera 
e la necessità di una rifl essione concer-
tata sul lavoro, le politiche europee sono 
questioni chiave. Il potenziamento delle 
risorse umane e l'aumento della pro-
duzione rimangono temi strategici per 
garantire la sostenibilità e la crescita nel 
tempo.

Le zone pugliesi come il nord barese, 

la Capitanata, Brindisi e le aree del Sa-
lento – dice - emergono con la maggiore 
presenza di imprese ortofrutticole. La 
tendenza a una modernizzazione e al 
raff orzamento dell'assetto societario si 
manifesta con un aumento delle società 
di capitali, indicando la volontà delle im-
prese di competere su mercati più ampi”.

Fruit Logistica
Puglia brillante protagonista
Lazzàro (Confagricoltura):  «Preoccupano però la scarsità
della manodopera specializzata e le dinamiche di prezzo
lungo la fi liera»

L

A G R I C O L T U R A
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Il presidente Rinaldo Melucci ha differito
le consultazioni al prossimo 17 marzo 

Nuova data per il rinnovo del Consiglio provinciale di 
Taranto. La decisione di differire le consultazioni elettorali 
inizialmente previste per il prossimo 3 marzo è stata adotta-
ta dal presidente dell'Ente di via Anfiteatro, Rinaldo 
Melucci, alla luce di quanto emerso nel corso dell'ul-
tima seduta consiliare dello scorso 2 febbraio. 
In quell'occasione, alcuni membri del Consiglio 
avevano formulato la richiesta di rinviare l'appunta-
mento elettorale per consentire ai soggetti coinvolti 
un ulteriore approfondimento riguardo a tematiche 
politiche e sociali che stanno interessando il territo-
rio.
Valutata congrua l'opportunità di consentire questo 
tipo di valutazione, il presidente ha fissato per il 
prossimo 17 marzo il giorno per procedere all'e-
lezione dei nuovi consiglieri provinciali. “Il tutto 
– si legge in una nota dell’Ente Provincia - mentre 
l'attività amministrativa non si è mai fermata un 
attimo con l'adozione di provvedimenti che stanno 
andando incontro alle esigenze della comunità. A 
tal proposito, vanno ricordati gli ottimi risultati che 
si stanno conseguendo con il servizio di pulizia dei 
cigli stradali del territorio ionico (in questi giorni le 

attività si stanno svolgendo nella zona fra Sava e Manduria), 
con il rifacimento e la manutenzione di numerose arterie 
viarie provinciali e con l'avvio di una serie di cantieri presso 
diversi Istituti scolastici beneficiari di interventi finalizzati 
alla loro riqualificazione ed efficientamento”.

POLITICA

ELEZIONI PROVINCIALI, UNA NUOVA DATA
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BCC SAN MARZANO
BILANCIO 2023 OK
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA BCC SAN 
MARZANO HA ESAMINATO GLI SCHEMI DI BILANCIO 
RELATIVI ALL’ESERCIZIO 2023 DELLA BANCA, DA SOTTO-
PORRE ALL’APPROVAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI 
PREVISTA NELLA PROSSIMA PRIMAVERA.  
In uno scenario macroeconomico incerto, segnato da elevata 
inflazione, incremento dei tassi di interesse e tensioni geopoli-
tiche (conflitto bellico russo-ucraino e crisi in Medio Oriente), 
l’istituto di credito pugliese, conferma il trend di crescita e 
chiude il bilancio 2023 con un utile netto di 9 milioni di euro 
(+110% rispetto al 2022), migliore risultato dalla fondazione 
della Banca. Le masse intermediate superano il miliardo di 
euro con la raccolta complessiva che segna un incremento 
dell’8%, attestandosi a 795 milioni di euro e gli impieghi che 
raggiungono quota 352 milioni di euro in crescita del 6% 
rispetto al 2022. In particolare, la raccolta indiretta cresce 
del 29% testimoniando un approccio consulenziale e una 
relazione di fiducia con soci e clienti. Il patrimonio netto sale 
a 75 milioni di euro (+ 17%). Il CET 1 Ratio raggiunge quota 
32,46 %, ben al di sopra dei requisiti regolamentari, in crescita 
del 14%. 
I numeri sottolineano la solidità patrimoniale della Banca, 
grazie alla costante prudente gestione dei rischi. Utili e incre-
mento delle attività non sono influenzati solo dal rialzo dei 
tassi d’interesse ma soprattutto dal buon funzionamento del 
modello di business incentrato sull’equilibrio tra la valorizza-
zione della relazione con il cliente e la modernizzazione della 
struttura organizzativa, inclusi gli investimenti nella digitaliz-
zazione dei servizi e nella dematerializzazione dei processi, 
fatti insieme al Gruppo Cassa Centrale di cui la banca è parte 
integrante. Prosegue, inoltre, l’attenzione della banca alla 
qualità degli impieghi e alla gestione del credito deteriorato 
con l’NPL Coverage Ratio (indice di copertura dei crediti non 
performanti) che si attesta al 98% e con un indice di copertura 
delle posizioni a sofferenza pari al 100%.  
Tra le 66 banche aderenti al Gruppo Cassa Centrale, BCC San 
Marzano si conferma una delle realtà finanziarie più solide del 
Mezzogiorno, forte di una storia di 68 anni al servizio di uno 
sviluppo stabile della comunità e del benessere generale. 

DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE
EMANUELE DI  PALMA
“La BCC San Marzano continua a generare importante redditi-

vità e a promuovere coesione sociale nel territorio in cui opera, 
a beneficio di tutti gli stakeholders. L’importante incremento 
dell’utile registrato quest’anno consente alla banca di reinve-
stire ulteriormente risorse nella crescita inclusiva e sostenibile 
della comunità di riferimento coniugando etica ed economia. 
Crediamo nei concetti di prossimità e vicinanza al cliente, in 
un rapporto fatto di presenza fisica e non solo di canali digitali. 
L’obiettivo è migliorare ulteriormente il presidio del territorio 
attraverso l’apertura di nuovi sportelli.  Dopo l’inaugurazione 
di Villa Castelli (2023), apriremo nei prossimi giorni una filiale 
a Ceglie Messapica e avvieremo, entro la fine del primo trime-
stre 2024, una nuova sede a Francavilla Fontana. Particolare 
attenzione è posta nella selezione di personale qualificato, 
radicato nel territorio ed animato da spirito di servizio per 
dedicarsi alla clientela con passione ed impegno”.

DICHIARAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
SALVATORE NARDIELLO
“Siamo soddisfatti dei risultati raggiunti che testimoniano la 
resilienza del nostro modello di business, nonché la professio-
nalità e la specializzazione delle nostre donne e dei nostri uo-
mini, che insieme agli investimenti fatti nell’ innovazione dei 
processi e dei servizi ci consentiranno di affrontare al meglio le 
turbolenze del contesto macroeconomico attuale, continuan-
do a svolgere un ruolo da protagonisti nel sostegno all’eco-
nomia reale. Formazione e consulenza sono le parole chiave 
in una banca come la nostra che guarda al futuro puntando 
sulle persone e sulle sfide ESG, acronimo di Environmental, 
Social e Governance, tre dimensioni ormai imprescindibili per 
sostenere e misurare l’impegno in termini di sostenibilità di 
un’impresa”.

Utile netto 9 milioni di euro (+110%). L’istituto di credito pugliese consolida così
le performance di crescita dei ricavi e della redditività al servizio del territorio

Presidente
Emanuele di Palma
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Insieme di tecniche finalizzate a valutare quantitativamente 
e qualitativamente una perdita di udito

e che richiedono la collaborazione del paziente

Prove audiometriche:
A  C O S A  S E R V O N O

Rappresenta il primo approccio al soggetto ipoacusico ma 
non può essere eseguita negli individui non collaboranti

Due tipi di indagine:
–Audiometria tonale (utilizza come stimoli sonori dei toni 

puri) • Liminare • Sopraliminare
–Audiometria vocale (utilizza stimoli verbo-vocali registrati)
L’audiometria tonale liminare esplora prevalentamente una 

funzione quantitativa della capacità uditiva andando a ricerca-
re il minimo udibile: limite tra il non udibile l’udibile, quel punto 
che 5 db sotto non senti nulla e 5 db sopra lo senti. Questa me-
todica, si pone l’obiettivo di determinare la soglia audiometrica 
assoluta di un paziente nei confronti degli stimoli sonori.

Il passo successivo alla determinazione della soglia tonale 
è rappresentato da una serie di test che utilizzano stimoli sopra 
soglia e che offrono ulteriori precisazioni sulla sede di lesione 
laddove l’audiometria liminare identifichi un deficit neuro-
sensoriale questi test servono per evidenziare fenomeni di 
distorsione della sensazione uditiva adattamento patologico o 
recruitment che hanno un notevole valore topo diagnostico.

La stimolazione può avvenire in due differenti modi:
Per via aerea, ossia con l’impiego di cuffie che il paziente 

deve indossare e attraverso le quali viene mandato lo stimolo 
sonoro. Pertanto, il suono per raggiungere l’orecchio interno 
deve prima passare attraverso l’orecchio esterno e l’orecchio 
medio.

Per via ossea; in questo caso, invece, il suono puro è 
trasmesso alla coclea (quindi al nervo acustico) attraverso la 
vibrazione del processo mastoideo dell’orecchio che si vuole 
esaminare. In questo caso lo stimolo raggiunge direttamente 
la coclea, mediante onde di compressione o rarefazione delle 
strutture ossee craniche.

AUDIOMETRIA VOCALE
Valuta la capacità di comprensione delle parole da parte del 

paziente ad una determinata intensità di suono quindi possia-
mo considerare l’audiometria vocale come una tecnica preva-
lentemente qualitativa atta a misurare la capacità del sistema 
uditivo ad interpretare la voce umana.

Tutto il sistema uditivo, deve essere intatto perché il proces-
so di comunicazione verbale possa verificarsi.

L’esame non è invasivo, ed è predittorio nel caso di protesiz-
zazione ipoacusica.

La valutazione di questo processo così complesso ed i suoi 
risultati possono essere usati in numerosi contesti:

• la diagnosi differenziale dei vari tipi di ipoacusia;
• la valutazione e l’adattamento di protesi acustica;
• valutazioni pre-post riguardanti gli impianti cocleari, gli 

interventi otochirurgici, la riabilitazione audio- foniatrica;
I valori ottenuti vengono riportati su di un grafico che ha 

sulle ascisse i valori dell’intensità dello stimolo vocale, da 10 a 
100 dB, e sulle ordinate la percentuale di intelligibilità ottenen-
do in tal modo delle curve chiamate “curve di intelligibilità”.

In base alla risposta del paziente e quindi alle differenti 
curve di intelligibilità possiamo ottenere le seguenti soglie:

Soglia di detezione: corrisponde allo 0% di intelligibilità. Il 
non è in grado di comprendere e ripetere alcuna parola.

Soglia di percezione: corrisponde al 50% di intelligibilità. 
il paziente è in grado di comprendere e di ripetere il 50% delle 
parole che gli vengono trasmesse.

Soglia di intellezione: corrisponde al 100% di intelligibilità. 
il paziente è in grado di comprendere e di ripetere il 100% delle 
parole che gli vengono trasmesse.

È un esame integrativo dell'esame audiometrico tonale, 
fornisce un buon contributo alla diagnosi audiologica.

Sappiamo che la funzione fondamentale dell'udito è com-
prendere il linguaggio, quindi il riconoscimento delle parole è 
un momento di peculiare importanza. Il soggetto che riconosce 
le parole ha l'apparato uditivo, almeno per le frequenze gravi e 
centrali, in buone condizioni, inoltre la via nervosa e l'area cere-
brale che consente il riconoscimento delle parole sono integre. 
In più possiamo anche dire che è integro l'apparato fonatorio, 
perché il paziente non deve schiacciare un pulsante, ma deve 
pronunciare la parola che ha capito.

di

PAOLA
DE PACE

Audioprotesista



DITELO  ALL ’OR TOP ED IC O

di

GUIDO 
PETROCELLI
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 Il sintomo principale della lombartrosi è il dolore localizzato 
al tratto lombare, che si accentua

col movimento e la stanchezza

Dolori
A L L A  C O L O N N A  V E R T E B R A L E

L'artrosi del rachide dorsale, pur rientrando tra le possibili 
cause di una sindrome dominata dalla dorsalgia, raramente 
assume la dignità di problema clinico. Ciò si deve  alla relativa 
realtà dell'impegno artrosico di questo tratto del rachide, alle 
caratteristiche aspecifi che della sintomatologia, alla imprecisa 
localizzazione del dolore dorsale ed alla mancanza di un chiaro 
rapporto con fattori scatenanti di tipo meccanico. Tuttavia, le 
dorsalgie da artrosi sono signifi catamente esaltate o attenuate 
dai movimenti di questo tratto del rachide. Tale rilievo può rive-
stire valore anche ai fi ni della diff erenziazione della dorsoartrosi 
alle aff ezioni viscerali capaci di dare dolore proiettato e riferito 
a carico del rachide dorsale.

La diagnosi diff erenziale va posta soprattutto nei confronti 
delle malattie metaboliche dell'osso (osteoporosi, osteomala-
cia,), della iperostosi scheletrica idiopatica diff usa e delle ernie 
dorsali. Pure da prendersi in considerazione le dorsalgie da po-
stura (dorsalgie professionali delle donne giovani), da scoliosi, 
da dorso curvo, da cifo-scoliosi e da portamento rilassato.

La lombartrosi (o artrosi della rachide lombare) è fra le 
cause più spesso invocate nella eziopatogenesi del dolore lom-
bosacrale. In realtà, in misura forse maggiore rispetto a quanto 
avviene per altri distretti, non è agevole stabilire la presenza di 
un sicuro legame tra l'evidenza radiologica di un quadro artro-
sico e la comparsa di dolore lombare. 

Ciò vale, in modo particolare, per le lombalgie episodiche. 
La metà degli episodi di lombalgia acuta tendono alla remissio-
ne entro una settimana, circa il 90% entro uno o due mesi.

I rapporti tra spondiloartrosi e dolore lombosacrale, quindi 
più che nella lombalgia acuta, meritano una maggiore attenzio-
ne in caso di cronica persistenza della sintomatologia. 

La lombartrosi può manifestarsi con una sintomatologia 
dolorosa di varia intensità. Importante ai fi ni della corretta 
diagnosi è l'accurata analisi delle caratteristiche del dolore e in 
particolare delle modalità di insorgenza del ritmo circadiano, 
dei rapporti con i fattori capaci di infl uenzarlo (posture , movi-
menti, tosse). 

Il dolore della lombartrosi si caratterizza per l'esordio gra-
duale, l'accentuazione con l'esercizio fi sico e con la prolungata 
stazione eretta l'attenuazione indotta dal riposo .

L'irradiazione del dolore intuitivamente varia in rapporto 
con la localizzazione e con lo stadio evolutivo del danno anato-
mico.  Le radicolopatie secondarie ad artrosi si caratterizzano 
per la comparsa dopo cinquant'anni, per la dimostrata predile-
zione per le donne obese con iperlordosi lombare, per l'esordio 
non di rado spontaneo e lentamente progressivo.

L'artrosi interapofi saria posteriore, peraltro, sarebbe 
responsabile di circa un terzo dei casi di sciatica vertebrale 
comune.  Negli altri due terzi dei casi viene chiamata in causa 
l'ernia discale. 

La sciatica secondaria ad artrosi interapofi saria posteriore 
è prevalentemente legata all'interessamento della radice L5.  Il 
dolore risulta bel localizzato e non si attenua nettamente con 
l'assunzione di particolari posture e si accentua con i movimen-
ti di estensione del rachide e non viene elettivamente scatena-
to dalla digitopressione in corrispondenza del disco relativo.

La lombartrosi ha una frequenza radiologica assai elevata 
negli ultra cinquantenni.  Il reperto radiologico non va pertanto 
sopravvalutato e non va sistematicamente invocato a spie-
gazione di ogni dolore lombosacrale in assenza di altre cause 
apprezzabili. L'esame radiologico nelle proiezioni standard rap-
presenta l'indagine di base nei soggetti con dolore lombosa-
crale.  Al livello del rachide lombare l'espressione radiologiche 
prediligono il segmento più mobile (L4-L5 ed L5-S1). L'elettro-
miografi a è un'indagine utile nel defi nire l'entità dell'impegno 
radicolare. La tac e la risonanza magnetica vengono richieste 
con sempre maggior frequenza anche se non sempre giustifi -
catamente nei pazienti con dolore lombare. 

Questa abbondanza di rilievi impone al medico di discri-
minare tra quelli di possibile valore eziopatogenetico e quelle 
da considerare accessorie irrilevanti e spesso fuorvianti ai fi ni 
dell'inquadramento diagnostico del singolo caso.

La signora M.F. di anni 64 ha dolori 
a livello della colonna vertebrale e ci 
chiede di cosa possa trattarsi e come 
risolvere il problema.
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Esonero dai contributi previdenziali a carico
delle lavoratrici madri (con almeno 2 figli nel 2024)

fino ad un massimo di 3000 euro annui

I L

bonus mamme

La legge di bilancio 2024 ha previsto il “Bonus mam-
me”: l’esonero della contribuzione previdenziale (9,19% 
della retribuzione), fino a un massimo di 3.000 euro 
annui da riparametrare su base mensile, per le lavoratrici 
che hanno almeno tre figli. Per il 2024, in via sperimenta-
le, il bonus è attribuito anche in presenza di due figli.

L’agevolazione riguarda tutte le dipendenti del setto-
re pubblico e privato (anche agricolo, in somministrazio-
ne e in apprendistato) con contratto a tempo indetermi-
nato. Sono escluse, invece, le lavoratrici domestiche. 

Le madri, in possesso dei requisiti a gennaio 2024, 
hanno diritto all’esonero dal mese di gennaio. Se la 
nascita del secondo figlio interviene in corso d’anno, il 
bonus sarà riconosciuto dal mese di nascita fino al com-
pimento del decimo anno del bambino.

Nel 2025 e nel 2026, invece, il beneficio è assegnato 
dalla nascita del terzo figlio e si conclude con il compi-
mento del diciottesimo anno dell’ultimo figlio.

Le lavoratrici interessate all’agevolazione possono 
rivolgersi ai propri datori di lavoro oppure utilizzare la 
funzionalità che sarà resa disponibile sul portale, dalla 
data e con le modalità che saranno rese note con uno 
specifico messaggio.

L'importo spettante per la mensilità di gennaio 2024, sino 
ad ora non corrisposto a causa dell'assenza di istruzioni, verrà 
ovviamente versato alle beneficiarie del bonus.

Fermo restando che, per ogni chiarimento, vi è appunto la 
circolare sul sito dell'Inps, vi ricordiamo in cosa consiste tale 
agevolazione.

Si tratta di un esonero dalla contribuzione previdenziale a 
carico delle mamme lavoratrici, che abbiano però almeno tre 
figli a carico di età sino a 18 anni.

L'esonero contributivo è previsto nel limite massimo di 3 
mila euro annui, da riparametrare su base mensile.

In particolare, potranno beneficiare dell'agevolazione le 
madri lavoratrici che abbiano un contratto di lavoro dipen-
dente a tempo indeterminato, sia nel settore pubblico che 
nel settore privato, ad eccezione però dei rapporti di lavoro 
domestico.

Il bonus spetterà dal 1 gennaio 2024 al 31 dicembre 2026. 
Tuttavia, per il solo anno 2024, potranno beneficiare dell'age-
volazione, in via sperimentale, anche le donne lavoratrici con 
due figli a carico, ma fino al mese del compimento del decimo 
anno d'età del figlio più piccolo.

Il requisito di tre figli o due figli si intende raggiunto alla 
nascita del terzo o secondo figlio.

Come abbiamo detto, il limite massimo annuo è di 3000 

euro; di conseguenza, la soglia massima di esonero della con-
tribuzione dovuta dalla lavoratrice, riferita al periodo di paga 
mensile è di 250 euro, pari ad euro 3.000/12.

l'Inps precisa che, al fine di agevolare l'accesso alla misu-
ra, le lavoratrici possono comunicare al loro datore di lavoro la 
volontà di avvalersi dell’esonero, rendendo noti al medesimo 
datore di lavoro il numero dei figli e i codici fiscali dei due o tre 
figli.

I datori di lavoro, quindi, possono esporre nelle denunce 
retributive l’esonero spettante alla lavoratrice, secondo le 
indicazioni dell'Inps.

La compilazione da parte del datore di lavoro delle denun-
ce, con le informazioni relative ai codici fiscali di due o tre figli, 
consente all’Istituto, in collaborazione con gli enti preposti 
alla detenzione e al trattamento delle informazioni riguardanti 
la genitorialità o l’affido, di effettuare i controlli di coerenza di 
quanto dichiarato e, qualora tali dati dovessero risultare non 
veritieri, di provvedere con tempestività al disconoscimento 
della misura di esonero.

L'Inps specifica che, qualora la lavoratrice volesse co-
municare direttamente all’Istituto le informazioni relative ai 
codici fiscali dei figli, tale possibilità è consentita mediante 
la predisposizione di un apposito applicativo, di cui saranno 
fornite informazioni sul portale dell'ente, che la lavoratrice 
può compilare inserendo i codici fiscali dei figli.
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el 1982, verso la fi ne di una vita notevolissima, il medico psichiatra David Ropschitz decise di scrivere per mettere nero su bianco la sua storia personale di sopravvivenza durante la guerra.In questo romanzo autobiografi co, egli narra il percorso da un’infanzia agiata nella Vienna degli anni ‘20 si suoi studi di medicina negli anni ‘30 in Italia, fi no al suo internamento, nel luglio 1940, ad opera del governo fascista, nel più grande campo di internamento italiano, Ferramonti di Tarsia.In questo romanzo il dottor Ropschitz ricorda con tenerezza ed umorismo i tre diffi  cili anni passati aFerramonti: le amicizie,gli amori, le privazioni, la fame e la costante incer- tezza.Questo racconto ac- cattivante porta il let- tore in un viaggio dalla Calabria agli Abruzzi, dal fi lo spinato alla libertà, esplorando lungo la strada i temi della fede, dell’umanità, e della psi- canalisi. Nel 1982, verso la fi ne di una vita note- volissima, il medico psi- chiatra David Ropschitz decise di scrivere per mettere nero su bianco la sua storia personale di sopravvivenza durante la guerra.In questo romanzo autobiografi co, egli nar- ra il percorso da un’in-fanzia agiata nella Vienna degli anni ‘20 si suoi studi di medicina negli anni ‘30 in Ita- lia, fi no al suo internamento, 

nel luglio 1940, ad opera del governo fa-scista, nel più grande campo di interna-mento ita- liano, Ferramonti di Tarsia.In questo romanzo il dottor Ropschitz ricorda con tenerezza ed umorismo i tre diffi  cili anni passati a Ferramonti: le ami- cizie, gli amori, le privazioni, la fame e la costante incertezza.Questo racconto accattivante porta il lettore in un viaggio dalla Calabria agli Abruzzi, dal fi lo spinato alla libertà, esplo- rando lungo la strada i temi della fede, del- l’umanità, e della psicanalisi.

di AGATA BATTISTA La salvezza dietroil filo spinatoI Libridella se� imanaCinque incontri con dirigenti nazionali, magistrati e accademici per formare e sensibilizzare sulla legalità nella pubblica amministrazioneN

DIMMI  COME  T I  CH IAM I…
E  T I  D IRÒ  CH I  SE I
I nostri Cognomi
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

La calvizie
Sapevate che il 50% deli uomini sono soggetti alla calvizie? 

Bene, lo sapevano sicuramente anche gli antichi, oltre ai nostri 
antenati qualche secolo fa. In un articolo precedente parlam-
mo dei capelli e dei cognomi legati alle chiome dei capostipiti, 
oggi parliamo della loro mancanza! Il tutto mentre anno dopo 
anno la mia stempiatura avanza millimetro dopo millimetro…
In realtà parleremo non solo dei cognomi 
legati alla calvizie, ma anche della tradizione 
di radersi tra gli uomini e dei cognomi scaturiti 
da questa consuetudine. Partiamo dal più 
scontato, cioè Calvo. Poco da dire a riguardo 
se non che potrebbe anche riferirsi a certe 
località (Monte Calvo ecc). Ma è il greco che 
ci da più soddisfazione: Abbiamo Madaro, 
dal greco madaròs, cognome anche in Grecia, 
con il signifi cato inequivocabile di pelato 
seguito a ruota da Sbano, dal greco spanòs, 
tecnicamente sbarbato, ma usato anche gene-
ricamente per indicare un uomo senza peli. In 
fi ne la menzione d’onore va a Caruso, forse 
uno dei cognomi del sud Italia più famoso. La 
parola deriva dal greco karoùsos, cioè rasato/
tosato, e dalla stessa deriva la parola del greco 
antico koùros, cioè giovane (senza peli sostan-
zialmente). Infatti in sicilia la parola carusu è 
usata per indicare semplicemente un giovane, 
cosa che succede meno qui dalle nostre parti 
dove poteva si indicare un giovane, ma più 

spesso mantiene il suo signifi cato di rasato. Ipotesi suggesti-
va per quanto riguarda la tradizione tarantina di Pasquetta 
di andare a fare carsunidde, cioè la scampagnata. Sono state 
vagliate tante ipotesi sull’etimologia, da carosello al paese 
di Carosino, ma il sottoscritto propone un’ etimologia legata 
appunto alla parola caruso, a signifi care “una cosa da giovani”.



I Libri della settimana

a una certa impressione il 
proliferare di film e fiction 
sulle pagine più buie della 
storia del secolo scorso. 
Ovvero su ciò che ruota at-

torno alla figura del Duce. Al di là del ta-
glio della narrazione, parlarne, anche in 
termini negativi, rinvigorisce il sentimen-
to di nostalgia più pernicioso. Perché, in 
fondo, il fascismo non è mai morto. Lo 
afferma Luciano Canfora nella sua ultima 
pubblicazione. Un’opera necessaria, si 
chiarisce nel libro pubblicato da edizioni 
Dedalo, in quanto ciclicamente rispunta 
una teoria autoconsolatoria che sen-
tenzia: il fascismo è finito in un preciso 
giorno di 79 anni fa. Una sciocchezza, 
agli occhi di chi ha una certa familiarità 
con la storia. Per lo storico e filologo ba-
rese, infatti, questo fenomeno non può 
essere mandato in archivio. Il fascismo 
è sopravvissuto a Benito Mussolini e si è 
trasformato, conservando nel dna quella 
dose di rancore e di razzismo, che ancora 
oggi si manifesta, non soltanto in Italia. 

La tesi dello studioso Luciano Canfora 
non è una novità. Pensiamo a Umberto 
Eco, che nel ’95 parlava di “fascismo 
eterno”. Certamente qualsiasi fatto 
umano ha un inizio e un termine. Ma i 
tempi della storia sono lunghi, fatti di 
ritorni, di rigurgiti. Le nuove insidie sono 
rappresentate dal suprematismo e dal 
nazionalismo esasperato. Per vincerle è 
necessario riprendere proprio la storia. 
Ovvero avere coscienza di come certe 

politiche siano fallimentari, oltre che 
distruttive, lesive della dignità della 
persona, dell’essere umano. Riprendere 
il fascismo a scuola. Studiarlo: quello 
sì che serve, al riparo dal rischio della 
spettacolarizzazione offerta dai mezzi di 
comunicazione. Luciano Canfora parla 
di partita ancora aperta riferendosi alle 
principali forze politiche del Novecento. 
Nel senso che nessuno rimane uguale 
a se stesso, nel pensiero di Eraclito, 
nemmeno la presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni: tutto si evolve, cambia 
nel tempo; ma non nella sostanza. Così le 
vecchie forze rivivono nel nuovo secolo. 
Quelle dei cattolici, dei socialisti, dei 
neoliberali, ad esempio. Nessuno oggi 
si sogna di definirsi fascista pubblica-
mente. Ma a definire l’individuo sono i 

comportamenti. 
Il fascismo è stato un male assoluto? 

Certamente non nelle prime intenzioni 
del movimento politico fondato da Mus-
solini nel 1919, trasformatosi in regime 
totalitario qualche anno dopo: dare 
un volto nuovo ad un Paese arretrato, 
sul piano culturale e infrastrutturale, 
guardando al passato glorioso – il saluto 
romano, di cui si è parlato nei giorni scor-
si, rimanda alle radici imperiali. 

Il fascismo non è mai morto rientra 
nella vasta produzione del professor 
Canfora. Che già nel 2019 con Fermare 
l’odio (Laterza), ponendosi contro la 
politica dei respingimenti, parlando 
della demagogia xenofoba che genera 
un lauto consenso, riprendeva la tesi di 
Umberto Eco sul fascismo eterno.

di PAOLO ARRIVO

Fascisti
del nuovo millennio
Nella sua ultima pubblicazione, il professor 
Canfora riprende Eraclito e Umberto Eco: 
nessuno rimane uguale a se stesso, tutto 
si evolve, cambia nel tempo, ma non nella 
sostanza. Così il fascismo è quasi eterno

F

Luciano Canfora
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UN GRIDO
DI DOLORE:
SALVIAMO IL GALESO

È UN LUOGO DEL CUORE, DI QUELLI CHE 
NON SI DIMENTICA. PER LA BELLEZZA NA-
TURALE FUSTIGATA DALL’INCURIA E DALLA 
DISATTENZIONE DI CHI DOVREBBE CUSTO-
DIRLO E PRESERVARLO. Di chi lo frequenta 
senza rispettarlo, di chi lo tratta come una discari-
ca a cielo aperto.
È il fiume Galeso: uno dei simboli offuscati di Ta-
ranto. Decantato in ogni epoca da poeti e scrittori 
eppure così sconosciuto agli abitanti della città di 
oggi.
Ha un’altra particolarità: è uno dei corsi d’acqua 
più piccoli al mondo (lungo 900 metri e profondo 
in media 0,5 metri): venerato fin dai tempi antichi 
per la sua bellezza, per la ricchezza di ulivi e alberi 
da frutto che sorgevano intorno alle sue sponde, 

gli ottimi vitigni e il miele. 
Il poeta latino Orazio Flacco ne 
parlava con nostalgia augurandosi di 
tornarci nei suoi ultimi giorni. Anche 
il famoso poeta mantovano Virgilio, 
che proprio su queste sponde pare 
abbia composto le "Egloghe" e 
tratto ispirazione per comporre le 
"Georgiche", descriveva rapito le 
sue acque di colore blu scuro, per la 
presenza delle alghe sul fondale. 
Hanno scritto del Galeso anche 
Marco Valerio Marziale, Sesto 
Properzio, Claudio Claudiano: le 
sue acque hanno ispirato Tommaso 
Niccolò D'Aquino nelle sue "Deliciae 
Tarantinae", Giovanni Pascoli in "Se-
nex Corycius" e Adolfo Gandiglio in 
"Prope Galaesum". Lo storico greco 
Polibio, nelle "Res Italicae" riferi-
sce che i Tarantini, discendenti dei 
coloni spartani, amavano chiamarlo 
Eurota, a ricordo dell'omonimo 
fiume che scorreva presso la città 
madre Sparta. 
In età classica vi sorgeva un quartie-

re detto Ebalia, che lo utilizzava come risorsa idri-
ca ed economica: nelle sue acque venivano lavati 
i velli delle pecore che risultavano di un biancore 
particolare. Forse sulle sue sponde si è accampato 
anche l'esercito di Annibale. Poi il declino.
Nel 1169 Riccardo di Taranto, di ritorno dalla 
prima crociata, fece costruire l'Abbazia di Santa 
Maria del Galeso. Accanto alla sua foce nel 1915, 
prima della guerra, furono installati i Cantieri 
Navali. Oggi invece è utilizzato dai contadini per 
irrigare agrumeti e le coltivazioni di ortaggi. La 
sorgente è in un laghetto in località Citrezze e 
riversa le sue acque nel Mar Piccolo.
La strada per arrivarci, adesso, è un polveroso 
tratturo da Camel Trophy: il fiume viene utilizzato 
come attracco abusivo di imbarcazioni. Numerosi 
gli interventi della Guardia Costiera per ripristina-
re la legalità: ma servirebbero vigilanza costante 
e sanzioni pesanti. Nel frattempo da associazioni 
culturali e semplici cittadini arriva il grido di 
dolore: “Salviamo il Galeso!!”. Ora più che mai è il 
momento giusto.

LE INIZIATIVE DEL M5S
Molto attivo, sul fronte della tutela del fiume Ga-
leso e del mar Piccolo è il MoVimento 5 Stelle, che 
nei giorni scorsi ha organizzato, con i volontari, 
una pulizia delle aree adiacenti il corso d’acqua.
E nel frattempo sale l’allarme per il progetto di un 
parco fotovoltaico galleggiante nel mar Piccolo.
Nei giorni scorsi il senatore Mario Turco, vice 
presidente del M5S, ha depositato un'interroga-
zione a risposta orale in commissione al Ministro 
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, in 
merito al progetto, pubblicato dal medesimo 
dicastero, relativo alla creazione, in area Mar 
Piccolo di Taranto, di un parco fotovoltaico galleg-

La bellezza del fiume è stata cantata
da Orazio Flacco, Virgilio, Tommaso Niccolò 
D’Aquino. Ma adesso è simbolo di incuria
e attracco abusivo di imbarcazioni

T A R A N T O  M A R I N A R A
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giante (offshore) di potenza 100 MW, con annesso impianto di 
produzione di idrogeno verde da 25 MW. 
“La proposta – afferma Mario Turco – non considera che tale 
impianto interesserebbe l’area SIN (Sito di Interesse Nazionale) 
del Comune di Taranto, che ricade in parte nella porzione di 
Mar Piccolo posta sotto sequestro penale dalla magistratura. 

Una eventuale realizzazione del progetto, inoltre, metterebbe a 
rischio il fragile equilibrio dell’habitat marino, ancora alle prese 
con le attività di bonifica, oltre a compromettere le attività 
della mitilicoltura e della pesca, già pesantemente colpite negli 
ultimi anni  dal surriscaldamento delle acque, proprio lì dove si 
vorrebbe realizzare l’impianto in questione”.
“Per queste ragioni – conclude Turco - si auspica che il Mini-
stro competente introduca misure a tutela dell’ecosistema del 
Bacino del Mar Piccolo e vagli altre altre aree rientranti nel SIN, 
possibilmente associando alle attività di recupero e riqualifica-

zione del territorio, anche nuovi insediamenti produttivi». Lo 
afferma in un comunicato stampa il Sen. Mario Turco, Vicepre-
sidente del MoVimento 5 Stelle nonché Coordinatore del Comi-
tato Economia, Lavoro e Impresa.

CONVEGNO DI ITALIA NOSTRA
A tenere accesi i fari sul fiume Galeso è Italia Nostra, che terrà 
il 12 febbraio alle 17, nella sala convegni dell’ex ospedale 
vecchio di via De Cesare, a Taranto, un convegno dal tema: “Il 
Galeso, un bene negato? Un fiume da salvare”. Interverranno 
Vito Crisanti, Mina Chirico e Augusto Ressa. Introdurrà e mo-
dererà il dibattito Nella Abruzzese, presidente della sezione di 
Taranto di Italia Nostra.

Il senatore Mario Turco

SOS ANCHE PER IL PROGETTO DI UN
PARCO FOTOVOLTAICO GALLEGGIANTE
IN MAR PICCOLO. INTERROGAZIONE
DEL SENATORE MARIO TURCO (M5S)
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GALESO,
MAR PICCOLO,
MOLLUSCHICOLTURA

IL PROFESSOR PAOLO DE STEFANO È STATO 
ONORATO DEL TITOLO DI “GALAESI DEFEN-
SOR” NEL CORSO DEL CONVEGNO DEDICA-
TO ALLA TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
NOSTRO FIUME ORGANIZZATO LO SCORSO 
30 GENNAIO DAL’ASSOCIAZIONE ITALIANA 
DI CULTURA CLASSICA DIRETTA DA FRANCA 
PORETTI, COL PATROCINIO DEL COMUNE DI 
TARANTO E LA PARTECIPAZIONE DI VARIE  
ASSOCIAZIONI. 
Tra gli interventi, tutti di alto livello, oltre alla 
lectio storico-letteraria dello stesso Prof. De 
Stefano, vogliamo menzionare quelli di due altri 
indomiti difensori del nostro derelitto Galeso: il 
professor Piero Massafra, animatore dei progetti 
di recupero ed autore di un non dimenticato 
appello (vds. riquadro); il dottor Vito Crisanti, 
agronomo da anni impegnato nella realizzazione 
di un Parco Letterario del Galeso che restituisca 
al fiume ed alla vegetazione delle sue rive l’antica 
fama di luogo di straordinario richiamo natu-

ralistico e ne faccia qualcosa come le Fonti del 
Clitunno celebrate dal Carducci.
Nel parlare del corso d’acqua che sgorga da una 
vasta polla sorgiva  in terraferma e sfocia dopo 
meno di un chilometro nella costa settentrionale 
del I Seno, è facile tuttavia cadere in giudizi con-
traddittori: un sito incantato per alcuni, un panta-
no melmoso per altri, una delusione per il Gissing 
che lo visitò nel 1901 ed un motivo di preoccupa-
zione per il Parenzan che ne documentò l’incuria 
negli anni Ottanta . E’ impossibile comunque non 
chiedersi perché nell’antichità il “dulce Galaesi 
flumen” fosse stato celebrato da Virgilio, Orazio, 
Stazio,  Marziale,  Properzio ed insieme a loro, 
di riflesso, da tanti viaggiatori del Grand Tour di 
Settecento ed Ottocento.
  Valorizzarlo, ai fini paesaggistici e turistici (realiz-
zando il lungomare sottostante il vicino quartiere 
Tamburi di cui si parla dai tempi della Giunta Di 
Bello) è dunque un dovere per una Città troppo 
incline a disprezzare i suoi tesori. Ma c’è dell’altro, 
per quanto riguarda la salute dello splendido 
scenario del Mar Piccolo ed il rilancio della 
molluschicoltura.
      Le acque del fiume e quelle dell’antistante sor-
gente del Citrello che sgorgano copiose avanti 
alla foce sono, al pari di altri citri, uno straordina-
rio strumento di rigenerazione del Mar Piccolo e 
della sua fauna ittica. Non a caso, nel Settecento, 
Ignazio Maria Marrese (Amministratore della 
Dogana di Lecce e sindaco di Taranto nel 1778),  
aveva redatto un progetto per la pulitura del 
fiume e per la collocazione avanti alla sua foce di 
una scogliera e di una palizzata. In questo modo 
si sarebbe evitato l’insabbiamento e si sarebbe 
favorito l’allevamento dei mitili: la Peschiera del 

Da anni vandalizzato e degradato,
lo storico fiume ritorna ancora una volta
sulla scena tarentina grazie ad un convegno

T A R A N T O  M A R I N A R A

di

FABIO
CAFFIO

Ponticello sulla foce in una foto anteguerra
(Archivio  Cerruti-Talassografico)
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Galeso rendeva infatti all’Erario un fitto di 300 Ducati annui.
In passato il fiume aveva dunque  una dimensione produttiva, 
secondo canoni di moderna pesca sostenibile. Sentite cosa 
diceva in proposito il d’Aquino nelle sue Delizie ove si parla 
del mito del pescatore Antigene e delle regole di pesca in 
Mar Piccolo:
“Fin dai tempi antichi proprio al tempo dei primi abitatori di Taran-
to… presso il fiume Galeso viveva un uomo di rare virtù e da tutti 
stimato, esperto di pesca quanto altri mai. Si chiamava Antigene; 
era bianco di capelli e alquanto curvo nelle spalle… viveva del 
poco, lieto di una povera abitazione egli viveva in pace. Un giorno 
al vecchio apparve, o gli parve di vedere cinto di pioppo e con 
verde canna, uscire da una spelonca del fiume un Dio, certamente 
il Dio del fiume Galeso. Fu preso da paura… ma quel Dio gli andò 
incontro e lo rincuorò con volto amico e dolce; e gli disse di essere 
il protettore di quelle chiare e limpidi acque fluviali. E gli disse 
anche che gli avrebbe dato consigli e precetti per la pesca 
(Delizie Tarantine, II, 267, versione di Paolo De Stefano,  1995).
Questo profilo del Galeso, quale fattore positivo della mollu-
schicoltura tarantina, è sempre di attualità, specialmente ora 
che le associazioni di coltivatori si battono perché i nostri mitili 
non scompaiano. Devono far riflettere le dichiarazioni  di Lu-
ciano Carriero, responsabile molluschicoltura Confcom-
mercio a proposito di un progetto di parco fotovoltaico nel I 
Seno: “I mitilicoltori tarantini di Confcommercio sono in fermen-
to… Questa gente ha pagato sulla propria pelle i danni provocati 
dall’inquinamento e dalle politiche scellerate di tutti i soggetti che 
hanno assecondato i propri scopi, sottraendo Mar Piccolo alle 
naturali vocazioni produttive: la mitilicoltura e l’ostricoltura, che 
rappresentano l’unica attività eco–sostenibile dello stesso Mar 
Piccolo. Gente che invano attende un progetto serio e fattibile 

che rilanci la produzione della cozza nera di Taranto. Dove sono le 
banchine, i punti di attracco, i servizi? Gente che a costo di enormi 
sacrifici continua a portare avanti un’attività di tradizione, vanto e 
orgoglio di Taranto, ma che a mala pena consente il mantenimen-
to delle proprie famiglie”.

Lapide coi versi virgiliani distrutta
(da Parenzan, 1984)
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La nuova vita di Filippo Santoro

Il ricordo che
si fa preghiera

uando un uomo di 
Dio parla, va da sé 
che, in qualsiasi argo-
mento, egli metterà 
al centro di ogni 
interesse la persona. 
Così sulla intricata 

e interminabile vicenda ex Ilva Filippo 
Santoro si è sempre espresso e speso per 
veder tenute insieme le ragioni di lavoro 
ambiente salute. Lo ha ribadito nell’ul-
tima intervista rilasciata a la Repubblica 
Bari. “Oggi più che mai è necessario un 
radicale cambio di rotta, con l’introdu-
zione delle fonti alternative ai materiali 
fossili”, ha detto a Giuseppe De Tomaso, 
già direttore de La Gazzetta del Mezzo-
giorno. La fabbrica sta sempre al centro 
dei pensieri di chi ne conosce intima-
mente il dramma collettivo. L’arcivescovo 
emerito di Taranto ricorda tutto. Anche, 
in tempi di recenti, il primo incontro avu-
to con i dirigenti di Arcelor Mittal. I quali 
gli assicurarono l’impegno strategico per 
Taranto: parole dimostratesi chiacchie-
re! Dall’ex Ilva all’autonomia regionale 
diff erenziata, per la quale confi da di 
avere preoccupazione (“Se i Lep, come 
sembra, non sono realistici, il Sud sarà 
iper-penalizzato”), il religioso continua a 
dire la sua, laddove interpellato nel dialo-
go con la contemporaneità; ma soprat-
tutto continua a riempire le sue giornate 
con la preghiera: “Oggi vivo nell’oasi San 
Paolo a Martina Franca, dove risiedeva il 
mio predecessore, monsignor Benigno 

Papa. Spesso faccio visita alle varie case 
dei Memores Domini, nei mesi scorsi 
sono ritornato in Brasile per gli esercizi 
spirituali”. Il suo amato Brasile. Che 
l’uomo di fede, già vescovo di ausiliare di 
Rio de Janeiro e capo della diocesi di Pe-
tropolis, ha sempre richiamato già al suo 
insediamento alla guida dell’arcidiocesi 
tarantina, come modello di solidarietà e 
di cooperazione. Correva l’anno 2011. 
Sono seguiti undici anni intensi. Quelli 
del suo magistero (2012-2023) raccon-
tati anche nel libro curato da Vittorio De 
Marco per Scorpione editrice. Monsignor 
Santoro ha sempre rinnovato l’invito a 

preservare uno sguardo di lungimiranza 
e a “consumare la suola delle scarpe”. 
Tornando all’intervista, il faro della 
comunità dei credenti resta sempre il 
pontefi ce. Che non può essere bollato 
come comunista: “La sua non è ideolo-
gia, ma concezione evangelica. Il papa 
non fa che illustrare il Vangelo nel ricor-
dare che Cristo da ricco si è fatto povero”. 
È scandaloso il divario tra ricchi e poveri, 
pertanto, denuncia il predecessore di 
monsignor Ciro Miniero. Le disegua-
glianze che ci sono in Sud America e non 
solo. Per sconfi ggerle, questo è il merito 
riconosciuto alla guida inattaccabile di 
papa Bergoglio: “Francesco ha raff orzato 
la vicinanza alle persone, sottolineando 
la gioia del Vangelo e la misericordia”. In 
quest’ultima va collocata la questione 
della benedizione delle coppie omo-
sessuali di cui si discute. Nel senso che 
il papa ha indicato un atteggiamento 
misericordioso più esteso e più esplicito, 
rileva l’arcivescovo emerito, per il quale 
si possono benedire tutte le persone, 
senza distinzione. Lo stesso Francesco 
predica l’unità dei cristiani come il bene 
più prezioso. L’auspicio, in tempi di crisi 
(resta acceso il grido di dolore, l’appello 
alla pace per la Terra Santa e l’Ucraina), 
è che non ci siano strappi all’interno 
della Chiesa: non accadrà, se il suo 
esempio sarà seguito, “se tutti s’impe-
gnano nell’annunciare il Signore con 
cuore evangelo e senza defl ettere dalla 
dottrina”.

Da San Paolo di Martina Franca, nella casa di ritiro spirituale dove 
risiedeva il suo predecessore, l’arcivescovo emerito di Taranto 

continua a mantenere il fi lo diretto con il territorio. E sull’ex Ilva 
dice: «Oggi più che mai è necessario un radicale cambio di rotta»

LA CHIESA E IL TERRITORIO

Q
di

Paolo Arrivo
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“U’ SUFFITTE”
una commedia da non perdere
La compagnia TeatroPerPiacere in scena
domenica 11 sul palco dell'Auditorium Tarentum

na compagnia storica dello 
scenario italo-dialettale 
tarantino, una commedia 
da non perdere.

La Compagnia Teatrale 
“TeatroPerPiacere” di Aldo Solito torna in 
scena proponendo il testo italo-dialettale 
"'U suffitte", che sarà rappresentato do-
menica 11 Febbraio alle 19.30 nell’Audi-
torium Tarentum.

Lo spettacolo è inserito nell’ambito 
della rassegna teatrale Ribaltissima, con 
la direzione artistica di Aldo Salamino.

“U’ suffitte” è una commedia che tratta 
una tematica sempre attuale, quella della 
solitudine che il più delle volte colpisce le 
persone anziane.

Nella maggior parte delle situazioni si 
è sempre soli. Anche se si è circondati da 
parenti, che possono essere figli, nipoti, 
fratelli o magari anche amici: ma si è soli, 
perché sono proprio loro che inconsa-
pevolmente fanno sentire solo l’anziano, 
escludendolo dalle loro giornate, dai 
dialoghi, dalla presenza, di un conforto.

A tal punto che il Signor Natale decide 
di andare via e di trascorrere il resto della 
vita in una RSA. E c’è invece chi è costret-
to, come il Signor Filippo, ad andare in 
una RSA, perché magari i figli o i parenti 
non hanno la possibilità, il tempo o la 
voglia di stare insieme a lui. 

Nella struttura della RSA la vita non è 
facile: si ha a che fare con tante sto-
rie, con poca lucidità. Tante situazioni 
diventano quasi comiche ed è quello 
che ha voluto portare in scena l’autore: 
mischiando le carte, tra comicità e dram-
ma, con la leggerezza di non offendere 
nessuno ma di far riflettere tutti, con il 
sorriso sulle labbra.

La compagnia teatrale "TeatroPerPia-
cere" nasce l'11 Febbraio 2009.

Aldo Solito è regista e autore, con 
l’aiuto e il supporto del fratello Angelo 
Solito, colonna portante della com-
pagnia in scena e realizzatore delle 
scenografie. Protagonisti di U’ suffitte 
sono Aldo e Angelo Solito, Donatel-
la Zingarello, Rosanna D’Alo’, Filly 
Zingarello, Tobia Orazio Pica, Luciano 
Battista, Anna Montervino, Grazia 
Leggieri, Christian Rizzi.

Francesco D’Alò è il direttore di 
scena, Michela Portosi la costumista, 
aiuto montaggio e smontaggio sceno-
grafia a cura di Marcello Tortora.

I biglietti sono disponibili anche 
presso il Bar Eden di Viale Magna 
Grecia e al botteghino dell’Auditorium 
Tarentum.

U
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C
ercherà di salire sul podio. Per la 
quarta volta nella competizione 
iridata organizzata dalla Federa-
zione internazionale del nuoto, 
lei che a 14 anni è stata l’azzurra 
più giovane a debuttare in un 
campionato del mondo, arrivando 
a Gwangju alla medaglia d’argen-

to, dopo il bronzo conquistato l’anno 
scorso nei 50 rana a Fukuoka. Magari 
proverà a conquistare la medaglia più 
pregiata: Benedetta Pilato è in forma 
(anche troppo, dice) e pronta per il Mon-
diale. L’obiettivo più grande è il sogno a 
cinque cerchi. Ovvero le Olimpiadi, che 
si terranno a Parigi questa estate, dal 26 
luglio all’undici agosto: l’appuntamento 
al quale la campionessa di Taranto vorrà 
farsi trovare pronta, carica. Adesso però 
ci sono i Mondiali. E la prima grande 
competizione del 2024, partita lo scorso 
due febbraio in Qatar (Doha), non può 
essere un intralcio per gli atleti impegna-
ti nella preparazione, ma una tappa d’av-
vicinamento agli stessi Giochi olimpici 
– mette in palio anche quote olimpiche. 
L’auspicio è che Benny possa onorare al 
meglio il primo dei tre grandi impegni 
del 2024. Un anno straordinario che, tra 
i Mondiali e le Olimpiadi, prevede anche 
la collocazione degli Europei, in pro-
gramma dal 10 al 23 giugno a Belgrado. 
Colpa della pandemia se il calendario è 
stato stravolto negli ultimi anni e gli atleti 
sono costretti a un tour de force alquanto 
evitabile. Tanto che in questi campionati 
mondiali tanti big mancano, dai cinesi 
agli americani. 
La tarantina non è l’unica pugliese a 
prendere parte ai 21esimi campionati 

mondiali. Con lei, tra le donne, c’è anche 
Chiara Tarantino – tra gli uomini, i fratelli 
baresi Marco e Luca De Tullio. La leccese 
nativa di Corato (classe 2003), campio-
nessa italiana nei 100 metri stile libero, è 
al suo terzo mondiale, e punta senz’altro 
a ben figurare. Ovvero a entrare nel lotto 
delle finaliste nella stessa specialità. 
Anche lei come Benedetta Pilato è co-
stretta a fare non pochi sacrifici per poter 
eccellere nella sua disciplina: per potersi 
allenare su vasca olimpionica da 50 metri 
l’atleta tesserata per il gruppo sportivo 
delle Fiamme Gialle e per la società In 
Sport Rane Rosse è costretta a raggiun-
gere Bari, l’unica struttura disponibile in 
Puglia, quella del Centro universitario 
sportivo. La storia si ripete. E certi sforzi 
supplementari finiscono col condiziona-
re la vita dell’atleta, sino a fargli compiere 
scelte radicali.

Tornando al Mondiale, la competizione, 
che terminerà domenica prossima 18 
febbraio, è entrata nel vivo con le attività 
in vasca lunga. Nei giorni scorsi abbia-
mo assistito alla medaglia d’argento 
conquistata da Giovanni Tocci e Lorenzo 
Marsaglia nel trampolino sincro. Un 
argento storico che vale come oro per 
la coppia che, seconda solamente ai 
fortissimi cinesi Long Daoyi e Wang Zon-
gyuan, è riuscita a strappare il pass per le 
Olimpiadi nei 3 metri sincro. La seconda 
medaglia azzurra, color argento, è poi 
arrivata con Giorgio Minisini nel nuoto 
artistico, nella prova del singolo tecnico. 
Mentre il lucano Domenico Acerenza ha 
conquistato la medaglia di bronzo nella 
5 chilometri di nuoto in acque libere. 
Dulcis in fundo l’Italia si è tinta di oro 
grazie a Giorgio Minisini nel solo libero di 
nuoto artistico. 

di PAOLO ARRIVO

La campionessa di Taranto guarda alle Olimpiadi di Parigi,
il grande obiettivo di una stagione lunga e impegnativa

LA LUNGA ESTATE
DI BENEDETTA PILATO

SPORT > NUOTO
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di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Lo Iacovone resterà chiuso per i lavori dei Giochi del Mediterraneo.
La società in contatto con Teramo: Massafra, Martina
o Faggiano le soluzioni in extremis

IL TARANTO CERCA CASA

U
na “casa” per il Taranto. Dove 
andare a giocare nei prossimi 
tre anni. Mentre le vicende del 
campo premiano la formazione di 
Eziolino Capuano, saldamente al 
quinto posto in classifica dopo la 
vittoria casalinga con il Monterosi, 
è il dilemma relativo al campo di 

gioco a preoccupare tifosi e società.
La vicenda è sin troppo nota: lo stadio 
Iacovone, al termine della stagione, sarà 
interessato dai lavori di profondo re-
styling in vista dei Giochi del Mediterra-
neo. La struttura rischia di restare chiusa 
fino alla primavera del 2026 (se non ci 
saranno intoppi…) privando, di fatto, il 
club jonico del proprio terreno di gioco 
e dell’apporto della tifoseria. L’allarme 
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è stato lanciato con sempre maggiore 
forza negli ultimi giorni dal presidente 
Massimo Giove: il Taranto ha già raggiun-
to un accordo di massima con il comune 
di Teramo per trasferirsi in Abruzzo nelle 
prossime due stagione. Per i sostenitori 
rossoblù vedere la partite della propria 
squadra del cuore diventerebbe una vera 
e propria odissea a cadenza bi-settima-
nale.
A parlarne è stato proprio il massimo 
dirigente in collegamento telefonico nel 
corso della trasmissione “Rossoblù” su 
Antenna Sud: intervistato dal direttore 
Gianni Sebastio, Giove ha spiegato i 
contorni di una situazione sempre più 

complessa.
 “Sono deluso e mortifi cato – ha sotto-
lineato - . Parlo ormai da anni di questo 
problema, dialogando con il ministro 
Abodi, con il presidente del Coni Malagò 
e della Figc Gravina. Tuttavia, altri avreb-
bero dovuto pensare in precedenza a 
questa situazione, ma non è stato fatto e 
i tempi stringono. I lavori allo Iacovone 
coinvolgeranno quattro settori in con-
temporanea, rendendolo inagibile per 
gare e allenamenti. Abbiamo raggiunto 
un’intesa di massima con Teramo e a 
fi ne anno valuteremo insieme a mister 
Capuano la possibilità di utilizzare un 
centro sportivo lì vicino. Inoltre, lo stadio 

di Teramo è omologato anche per la Serie 
B. Tanti chilometri di distanza farebbero 
perdere sponsorizzazioni e incassi, ma 
dobbiamo preservare il calcio tarantino”.
E’ stata eff ettuato anche un monitorag-
gio degli stadi della provincia jonica. 
“Abbiamo eff ettuato delle ricerche molto 
serrate – ha proseguito - , ma questi 
campi non sono omologati per la Serie 
C. Gravina si è prodigato affi  nché venga 
trovata una soluzione e stiamo lavoran-
do con il Governo e con il Commissario 
Ferrarese, ma fi n ora è tutto in alto mare. 
Nel frattempo non ho avuto contatti con 
le istituzioni e non ho sentito nessuno. 
Non faccio e non farò mai politica, Il 
Taranto, però, rappresenta un sorriso in 
una città piena di problemi. Nel limite 
del possibile, cercherò di trovare una 
soluzione affi  nché possano assistere alle 
gare interne della squadra”.
Si sarebbero aff acciate alcune possibili 
soluzioni: rendere agibili per la C gli 
stadi di Massafra o Martina “sfruttando” 
i lavori per i Giochi del Mediterraneo. 
Più diffi  cile l’ipotesi Faggiano. Il tempo 
stringe.
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«N
on si molla di un 
centimetro». Roberto 
Occhiuzzi, tecnico della 
Virtus Francavilla, non 
è incline all’autocom-
miserazione. E non 
s’arrende alle circostan-
ze: anche quando la Dea 

Bendata sembra voltare le spalle alla sua 
squadra.
La trasferta di Messina ha rappresentato 
l’ennesima variazione a un copione poco 
brillante: prima i due gol di vantaggio 
dei peloritani, poi il clamoroso recupero 
con le reti siglate da Artistico e Macca, 
infi ne il jolly colto dal siciliano Frisenna 
a due minuti dalla fi ne dei tempi regola-
mentari. Il gol della disperazione e della 
speranza per i padroni di casa, l’enne-
sima condanna sin troppo severa per 
la formazione biancazzurra. Zero punti 
nel carniere, ancora una volta, e una 
classifi ca che, settimana dopo settimana, 
diventa sempre più pericolosa.
Nessuno lo avrebbe mai immaginato in 
estate: adesso, però, è necessario fare i 
conti con la realtà.
La Virtus è in pieno inferno, in terzultima 
posizione assieme alla Turris: la mise-
ria di 21 punti colti in 24 partite, con 5 
vittorie, 6 pareggi e ben 13 sconfi tte. Un 
rendimento del tutto insuffi  ciente, un 
cammino fatto di troppi intoppi e troppe 
sconfi tte. 
Ma, nelle 14 gare che restano fi no al 
termine della stagione, c’è ancora tutto il 
tempo necessario per invertire la tenden-
za. La salvezza “diretta” dista solo 5 punti 
(il Foggia a quota 26): basterebbe un 
fi lotto di risultati positivi per tirarsi fuori 

dai guai.
Occhiuzzi ne è conscio. Torna così ad 
analizzare la sconfi tta di Messina. «Ho 
detto ai ragazzi – sottolinea -  di reagire. 
Abbiamo nelle corde la possibilità di sal-
varci, quella diretta è a portata di mano 
ma ci serve un passo in più. La dobbia-
mo ottenere anche all’ultimo minuto 
dell’ultima giornata o dei playout. Negli 
spogliatoi ho comunque stretto la mano 
ai ragazzi, è facile farlo quando si vince. 
La rabbia che abbiamo dentro la voglio 
rivedere in campo in tutti gli allenamenti. 
Non si molla di un centimetro. La classi-
fi ca ci dice che siamo in una situazione 
complicata, ma possiamo uscirne solo 
con tranquillità e lucidità».
Proprio per questo serve maggiore 

attenzione in campo. Occhiuzzi rimarca 
anche il raff orzamento della rosa nel 
corso del mercato invernale. «Ades-
so – spiega – abbiamo una rosa molto 
competitiva, sono arrivati tre elementi la 
scorsa settimana che ci hanno consentito 
di completarla. Dovremo aff rontare ogni 
gara con la massima concentrazione e la 
gestione attenta di alcuni momenti che 
fanno la diff erenza. Gli errori individuali 
vanno diminuiti al massimo”.
Sbagliare poco. Sarà uno dei “segreti” 
del fi nale di stagione.
La squadra degli Imperiali riparte dalla 
seconda trasferta consecutiva. Stavolta si 
va a Giugliano: appuntamento dome-
nica alle ore 14. Per invertire, subito, la 
tendenza.

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

«LA VIRTUS? NON MOLLA
DI UN CENTIMETRO»
Il tecnico Occhiuzzi crede profondamente nella salvezza
dei biancazzurri. Ma ora bisogna invertire la tendenza
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S A N I T À D
iventa sempre più diffi  cile per la 
Happy Casa Brindisi la strada che 
porta alla salvezza. La sconfi tta 
interna con il Derthona rischia 
di essere fatale per il futuro della 
formazione biancazzurra.
Quarta vittoria nelle ultime cinque 
giornate di campionato per la 

Bertram Derthona Tortona che espugna 
il PalaPentassuglia con il punteggio 
fi nale di 77-86. Un match in cui la Happy 
Casa approccia con il piglio giusto nel 
primo tempo, sfruttando l’ottima vena 
realizzativa di Morris autore di 15 punti 
nel primo tempo chiuso sul 39-42 grazie 
alla tripla di Ross allo scadere dei ven-
tiquattro secondi. La partita svolta nel 
terzo quarto, quando Brindisi si ferma a 
quattro punti realizzati in sette minuti e 
scivola fi no al -16 (50-66) con le tre triple 
consecutive di Radosevic ispirato dalla 
distanza. Il break di 9-0 sbloccato dai 
punti di Sneed rimette in gara anche il 
numeroso e rumoroso pubblico del Pala-
Pentassuglia ma è la coppia Ross-Weems 
a riprendere in mano il comando delle 
operazioni per gli ospiti che conducono 
in porto una meritata vittoria sfruttando 
tutto l’arsenale a propria.
A fi ne gara non è mancata una giusta 
autocritica nel team adriatico. Queste le 
parole di coach Sakota nel post parti-
ta: “Congratulazioni a Tortona che ha 
mostrato tutta la propria forza e dimo-
strato di essere una delle realtà migliori 
del campionato. Con il cambio di guida 
tecnica e l’innesto dei nuovi arrivati sarà 
un avversario molto duro da battere per 
tutti. Noi abbiamo fatto il massimo delle 
nostre possibilità, diffi  cile fare di meglio 

con le rotazioni corte di cui disponiamo 
e le diffi  coltà fi siche con cui dobbiamo 
fare i conti da ormai tre settimane. In 
queste condizioni preparare la partita 
contro qualsiasi avversario diventa molto 
complicato“.
Una situazione amara, con l’ultimo posto 
in classifi ca (con soli 8 punti) che sembra 
un marchio a fuoco. Mancano undici 
gare al termine della stagione regolare e 

retrocedono le ultime due squadre della 
graduatoria.
Le rivali dirette per la salvezza sembrano 
ormai soltanto Pesaro e Treviso ancorate 
a quota 10, due lunghezze più in alto. 
Ormai resta un’unica strada: tentare di 
vincere più partite possibili e vedere cosa 
succede.
A partire dal prossimo match contro la 
corazzata Armani Milano in programma 
domenica alle 17 in Lombardia.
La buona notizia arriva dalle giovanili. La 
leva Happy Casa Brindisi Under 17 del 
campionato di Eccellenza organizzato 
dalla FIP Puglia si è laureata campione 
regionale, vincendo la Final Four U17 di-
sputata a Mola di Bari dal 5 al 6 febbraio.
Dopo la gioia della conquista del titolo 
regionale, la leva Under 17 Eccellenza 
parteciperà alla fase interzonale. La 
prima classifi cata accederà direttamente 
alla fase nazionale, la seconda invece 
per ottenere il pass dovrà passare dagli 
spareggi interregionali.

di DOMENICO DISTANTE

HAPPY CASA, ADESSO
SERVE SOLO VINCERE
Dopo la sconfi tta interna con il Derthona si complica
la marcia verso la salvezza della New Basket Brindisi
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I
l suo forte è la schiettezza. Come tutti 
i fi orentini, dice quello che pensa, col 
suo accento di inconfondibile bel-
lezza: mai fu più azzeccato, il luogo 
comune, veritiero. Alice Lucchesini 
è una giocatrice di grande affi  dabi-
lità, qualità ed esperienza. Guardia 
capace di difendere e insieme off en-

dere, grazie al tiro da tre. La fortissima 
giocatrice della Nuovi Orizzonti Dinamo 
è stata protagonista anche dell’ultima 
gara che ha fruttato il sesto successo 
consecutivo della compagine impegnata 
in serie B. L’abbiamo avvicinata all’inizio 
della settimana del Festival di Sanremo, 
che lei non ha mai visto. “La musica che 
preferisco? Non un genere particolare, 
vado a periodi – dice - comunque mi 
piace sempre ascoltare il suono della 
palla che rimbalza. Che entra in rete, 
anzi”. Questa settimana la vede al centro 
dell’attenzione anche per il suo genetlia-
co da festeggiare con la squadra. 

Alice, contro Maddaloni non c’è stata 
partita. Forse, a voler cercare il pelo 
nell’uovo, si poteva fare meglio nella 
fase realizzativa…
«Gare di questo genere servono a quelle 
giocatrici che in campionato hanno 
meno minuti per abituarle al ritmo di una 
partita di serie B. Anche se probabilmen-
te la squadra che avevamo di fronte era 
di un livello inferiore. Per come la vedo 
io, è meglio segnare meno punti e far 
giocare chi abitualmente gioca meno, 
che andare oltre, per poter dire: abbiamo 
fatto cento punti».

Quando sei sbarcata in riva allo 

Jonio dichiarasti di voler dare il tuo 
contributo all’ascesa di Taranto nel 
panorama cestistico. Come avevi 
fatto ad Empoli, dove hai giocato per 
tre stagioni in serie A1. Siamo entrati 
nella fase fi nale della prima parte del 
torneo: che campionato hai visto, e 
dove può arrivare la Nuovi Orizzonti?
 «Secondo me abbiamo fatto più di 
quanto noi e la società si aspettassero. 
Perché da una squadra neopromossa 
ci si aspetta la salvezza. Ma da subito, 
quando ho visto che abbiamo giocatrici 
di livello, ho pensato di potercela giocare 
con tutti, eccetto due squadre. Anche se 
poi abbiamo vinto anche contro Campo-
basso. Non siamo inferiori nemmeno ad 
Ariano Irpino. Ci manca forse un play di 
riserva, una lunga, per il prosieguo della 
stagione. Per adesso siamo a posto. Il li-
vello del campionato visto è nella media. 
Ci sono un paio di squadre inferiori alle 
altre e una superiore».

Quella superiore ovviamente è 
Ariano Irpino, prossimo avversario in 
trasferta…
 «Sì, perché ha vinto tutte le partite. 
Quindi domenica andremo a vincere 
(aggiunge sorridendo, ndr), anche se lì è 
diffi  cile. Penso sia, in fondo, una squadra 
battibile perché non hanno tante rota-

zioni, molta panchina: se una giocatrice 
esce per fallo, se succede qualcosa, o se 
semplicemente hanno una serata storta, 
noi ce la possiamo giocare».

Intanto siete qui al PalaMazzola. Dicci 
una cosa bella e una brutta della città 
che ti ospita da sei mesi.
«La cosa brutta, fammici pensare, è il 
modo in cui guidano le persone. Anche 
se ormai mi ci sono abituata. La cosa 
bella sono le stesse persone che ho 
trovato qua, il loro lato positivo: son tutti 
simpatici, carini, accoglienti, disponibili. 
E anche molto tranquilli».

Stai per compiere 28 anni, l’età della 
maturità, per un atleta: sei soddi-
sfatta del percorso che hai fatto nella 
pallacanestro? 
«Direi di sì. Penso a quello che ho fatto 
sinora negli ultimi anni, in cui mi sono 
sentita protagonista, e a quelli prece-
denti. Li vorrei rivivere. Da protagonista, 
ancora meglio. Mi fa piacere far parte di 
una squadra di serie B: mi diverte di più, 
mi dà più soddisfazione. Anche perché la 
serie A l’ho già fatta. Dall’altro lato, dove 
stavo l’anno scorso, a Salerno, non siamo 
riuscite ad accedere ai playoff  nazionali: 
mi auguro con Taranto di raggiungere 
altri obiettivi».

di PAOLO ARRIVO

La protagonista
Alice Lucchesini può mettere la sua grande 
esperienza al servizio della Nuovi Orizzonti: 
«Fare la serie B mi diverte, mi dà più 
soddisfazione. E non siamo inferiori a nessuna 
squadra, ce la possiamo giocare anche contro 
Ariano Irpino»

Foto G. Leva
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